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I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONEPROGETTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA DI BELLUNO CAPOLUOGO, DENOMINATO PROGETTO BELLUNO, DA PERIFERIA DEL VENETO A CAPOLUOGO DELLE DOLOMITI; LOTTO IV – SALONE DEIGESUITI”;.I lavori consistono nel restauro e nel riuso dell’ex chiesa dei Gesuiti da adibire a spazio polivalente. Gli interventi principali riguardano la progettazione delle scale e degli accessi,l'inserimento degli impianti per la rifunzionalizzazione dell’edificio e alcuni interventi strutturali atti per assicurare un miglioramento sismico del corpo di fabbrica. L’immobile denominatoex chiesa dei Gesuiti è ubicato in Belluno, via Jacopo Tasso, ed è individuato catastalmente al Foglio 71, mappale 56
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RELAZIONE

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
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RELAZIONE

CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera
SP.01 Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno
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RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

3 O EDILIZIA
3.1 CUT EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.3 ET Rivestimenti esterni
3.1.3.6 C Rivestimenti lapidei
3.1.4 ET Infissi esterni
3.1.4.2 C Grate di sicurezza
3.1.4.7 C Serramenti in legno
3.1.4.9 C Serramenti in profilati di acciaio
3.1.4.15 C Cancelletti a battente antieffrazione
3.1.8 ET Portoni
3.1.8.2 C Portoni ad ante
3.1.8.8 C portoni di sicurezza
3.1.9 ET Recinzioni e cancelli
3.1.9.3 C Cancelli in ferro
3.1.9.17 C Cancelli a battente in ferro
3.1.9.18 C Cancelli a battente in grigliati metallici
3.1.9.26 C Recinzioni a sbarre in acciaio
3.2 CUT EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 ET Pareti interne
3.2.1.1 C Lastre di cartongesso
3.2.1.2 C Pareti divisorie antincendio
3.2.1.11 C Tramezzi in laterizio
3.2.2 ET Rivestimenti interni
3.2.2.1 C Intonaco
3.2.2.3 C Intonaci ignifughi
3.2.2.5 C Rivestimenti e prodotti ceramici
3.2.2.10 C Rivestimenti in ceramica
3.2.2.21 C Rivestimenti lapidei
3.2.2.23 C Tinteggiature e decorazioni
3.2.3 ET Infissi interni
3.2.3.1 C Porte
3.2.3.3 C Porte antipanico
3.2.3.4 C Porte tagliafuoco
3.2.3.5 C Sovraluce
3.2.3.9 C Porte con sistema scorrevole e filo muro battente
3.2.3.10 C Porte in alluminio
3.2.3.13 C Porte in tamburato
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RELAZIONE

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

3.2.3.19 C Porte scorrevoli a scomparsa singola
3.2.4 ET Controsoffitti
3.2.4.2 C Controsoffitti antincendio
3.2.4.3 C Controsoffitti in cartongesso
3.2.6 ET Pavimentazioni esterne
3.2.6.4 C Rivestimenti in cotto
3.2.6.8 C Rivestimenti lapidei
3.2.6.15 C Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato
3.2.6.20 C Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo
3.2.7 ET Pavimentazioni interne
3.2.7.1 C Pavimentazioni sopraelevate
3.2.7.2 C Rivestimenti cementizi
3.2.7.4 C Rivestimenti in cotto
3.2.7.7 C Rivestimenti in gres porcellanato
3.2.7.10 C Rivestimenti industriali in calcestruzzo
3.2.7.16 C Battiscopa
3.2.2.14 C Pavimento in metallo
3.2.7.33 C Terminali perimetrali e di contenimento
3.2.8 ET Parapetti
3.2.8.1 C Accessori per Balaustre
3.2.8.2 C Balaustre in acciaio inox
3.2.8.6 C Balaustre con tamponamento in cristallo
3.2.8.11 C Parapetti in lamelle
3.2.13 ET Camini e canne fumarie
3.2.13.10 C Rivestimento esterno
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II. SCHEDE TECNICHE



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.3.6 Componente Rivestimenti lapidei

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti lapidei
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.2 Componente Grate di sicurezza

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Grate di sicurezza
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.7 Componente Serramenti in legno
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.7

 

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Serramenti in legno
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.9 Componente Serramenti in profilati di acciaio

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Serramenti in profilati di acciaio
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.15 Componente Cancelletti a battente antieffrazione

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.15

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cancelletti a battente antieffrazione
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.8.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni
3.1.8.2 Componente Portoni ad ante

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Portoni ad ante
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.8.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni
3.1.8.8 Componente portoni di sicurezza

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

portoni di sicurezza
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.9.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.3 Componente Cancelli in ferro

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cancelli in ferro
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.9.17

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.17 Componente Cancelli a battente in ferro

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cancelli a battente in ferro
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.9.18

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.18 Componente Cancelli a battente in grigliati metallici
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.9.18

 

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cancelli a battente in grigliati metallici
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.9.26

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.26 Componente Recinzioni a sbarre in acciaio

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Recinzioni a sbarre in acciaio
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.1 Componente Lastre di cartongesso

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.1.1

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lastre di cartongesso
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.2 Componente Pareti divisorie antincendio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pareti divisorie antincendio
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.11 Componente Tramezzi in laterizio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tramezzi in laterizio
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.1 Componente Intonaco

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Intonaco
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.3 Componente Intonaci ignifughi 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Intonaci ignifughi
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.5 Componente Rivestimenti e prodotti ceramici
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.2.5

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti e prodotti ceramici
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.2.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.10 Componente Rivestimenti in ceramica

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in ceramica
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.2.21

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.21 Componente Rivestimenti lapidei

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.2.21

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti lapidei
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.2.23

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.23 Componente Tinteggiature e decorazioni

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tinteggiature e decorazioni
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.1 Componente Porte

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Porte
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.3 Componente Porte antipanico

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Porte antipanico
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.4 Componente Porte tagliafuoco

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Porte tagliafuoco
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.5 Componente Sovraluce
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.3.5

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sovraluce
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.9 Componente Porte con sistema scorrevole e filo muro battente

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Porte con sistema scorrevole e filo muro battente
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.3.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.10 Componente Porte in alluminio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.3.10

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Porte in alluminio
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.13 Componente Porte in tamburato

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Porte in tamburato
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.19 Componente Porte scorrevoli a scomparsa singola

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Porte scorrevoli a scomparsa singola
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
3.2.4.2 Componente Controsoffitti antincendio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Controsoffitti antincendio
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
3.2.4.3 Componente Controsoffitti in cartongesso

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Controsoffitti in cartongesso
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.6.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.4 Componente Rivestimenti in cotto
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.6.4

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in cotto
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.6.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.8 Componente Rivestimenti lapidei

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti lapidei
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.6.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.15 Componente Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.6.15

 

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.6.20

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.20 Componente Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.7.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.1 Componente Pavimentazioni sopraelevate

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazioni sopraelevate
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.2 Componente Rivestimenti cementizi

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti cementizi
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.7.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.4 Componente Rivestimenti in cotto

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in cotto
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.7.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.7 Componente Rivestimenti in gres porcellanato
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.7.7

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in gres porcellanato
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.7.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.10 Componente Rivestimenti industriali in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti industriali in calcestruzzo
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.7.16

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.16 Componente Battiscopa

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.7.16

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Battiscopa
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.2.14

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.2.14 Componente Pavimento in metallo

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in metallo
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.7.33

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.33 Componente Terminali perimetrali e di contenimento

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Terminali perimetrali e di contenimento
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.8.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.1 Componente Accessori per Balaustre

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Accessori per Balaustre
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.8.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.2 Componente Balaustre in acciaio inox

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Balaustre in acciaio inox
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

3.2.8.6 Componente Balaustre con tamponamento in cristallo

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Balaustre con tamponamento in cristallo
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.11 Componente Parapetti in lamelle

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Parapetti in lamelle
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.13.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.13 Elemento tecnologico Camini e canne fumarie
3.2.13.10 Componente Rivestimento esterno

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.13.10

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimento esterno
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.3 Rivestimenti esterni
3.1.4 Infissi esterni
3.1.8 Portoni
3.1.9 Recinzioni e cancelli

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

EDILIZIA: CHIUSURE
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.3.6 Rivestimenti lapidei

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti
atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.3.6 Componente Rivestimenti lapidei

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni
interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile
utilizzare materiali che oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi come il bianco di Carrara, i
graniti, i travertini, ecc.).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.3.6.6 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare
dei sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.4

 

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.4.2 Grate di sicurezza
3.1.4.7 Serramenti in legno
3.1.4.9 Serramenti in profilati di acciaio
3.1.4.15 Cancelletti a battente antieffrazione

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione
naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

 

COMPONENTE 3.1.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.2 Componente Grate di sicurezza

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Le grate di sicurezza sono dei sistemi di chiusura antintrusione  a servizio di aperture e/o accessi a fabbricati con destinazione diversa (abitazioni, uffici, scuole, magazzini, ecc.). Sono
generalmente in alluminio, acciaio zincato, acciaio zincato verniciato, acciaio inox, ecc.. Esse si adattano ad ogni dimensione e si installano con estrema semplicità e senza interventi murari
conservando la luminosità all'interno della struttura protetta.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Provvedere periodicamente alla lubrificazione di serrature ed organi di movimentazione nonché di binari e parti fisse per lo scorrimento. Verificare, in caso di saracinesche motorizzate, il
corretto funzionamento rispetto alle fasi di apertura-chiusura e di arresto nelle diverse posizioni di servizio.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.4.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.7 Componente Serramenti in legno

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate
sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi con prodotti idonei al tipo di legno ed alla rimozione di residui che possono
compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.7.21 Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza
di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista.

Serramentista (Legno)

C3.1.4.7.22 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Serramentista (Legno)
C3.1.4.7.23 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. Serramentista (Legno)
C3.1.4.7.25 Controllo della loro funzionalità. Serramentista (Legno)
C3.1.4.7.26 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista (Legno)
C3.1.4.7.27 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.
Serramentista (Legno)

C3.1.4.7.28 Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco
biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

Serramentista (Legno)

C3.1.4.7.29 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo degli strati protettivi superficiali. Serramentista (Legno)
C3.1.4.7.31 Controllo della loro funzionalità. Serramentista (Legno)
C3.1.4.7.34 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).
Serramentista (Legno)
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.4.7

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.7.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista (Legno)
I3.1.4.7.2 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista (Legno)
I3.1.4.7.3 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.1.4.7.4 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. Generico
I3.1.4.7.5 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico
I3.1.4.7.6 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia

del telaio fisso con detergenti non aggressivi.
Generico

I3.1.4.7.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. Generico
I3.1.4.7.8 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Generico
I3.1.4.7.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.1.4.7.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista (Legno)

 

COMPONENTE 3.1.4.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.9 Componente Serramenti in profilati di acciaio

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Per i serramenti in profilati di acciaio piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di spessore di circa 1 mm. La lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo
fino a raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono generalmente assemblati meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e viti. Questi tipi di serramento possono essere
facilmente soggetti a corrosione in particolare in corrispondenza delle testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre hanno una scarsa capacità isolante, che può
facilitare la formazione di condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione termica attraverso il telaio. Vi sono comunque serramenti in acciaio con coibentazione a cappotto dei
profili con buone prestazioni di isolamento termico.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.4.9

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi
di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.9.19 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Serramentista
C3.1.4.9.20 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. Serramentista (Metalli 

e materie plastiche)
C3.1.4.9.22 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista (Metalli 

e materie plastiche)
C3.1.4.9.23 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista (Metalli 

e materie plastiche)
C3.1.4.9.24 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.
Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.4.9.25 Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla
parete.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.4.9.27 Controllo della loro funzionalità. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.4.9.30 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.9.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.9.2 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.9.3 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.1.4.9.4 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. Generico
I3.1.4.9.5 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico
I3.1.4.9.6 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia

del telaio fisso con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione.
Generico

I3.1.4.9.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione. Generico
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.4.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.9.8 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Generico
I3.1.4.9.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.1.4.9.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista (Metalli 

e materie plastiche)
 

COMPONENTE 3.1.4.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.15 Componente Cancelletti a battente antieffrazione

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi costituiti da grate di sicurezza apribili e/o a battente, con apertura interna-esterna rispetto al vano murario, per la protezione di finestre e porte finestre. Possono essere
realizzati generalmente con barre in acciaio pieno o con profili in alluminio astruso particolarmente sagomati all'interno, con finiture e cromature diverse. Sono inoltre in genere provvisti di
serratura a gancio con cilindro  munito di chiave di accesso

MODALITA' D'USO CORRETTO

Provvedere periodicamente alla lubrificazione di serrature ed organi di movimentazione di parti fisse e mobili. Verificare il corretto funzionamento degli elementi, rispetto alle fasi di
apertura-chiusura-arresto, nelle diverse posizioni di servizio.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.8 Elemento tecnologico Portoni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.8.2 Portoni ad ante
3.1.8.8 portoni di sicurezza

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

I portoni hanno la funzione di razionalizzare l'utilizzazione degli spazi esterni con quelli interni in modo da regolare il passaggio di persone, merci, cose, ecc..
 

COMPONENTE 3.1.8.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni
3.1.8.2 Componente Portoni ad ante

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Essi si contraddistinguono dalle modalità di apertura (verso l'esterno o l'interno) delle parti costituenti, ossia delle ante, per regolare il passaggio di persone, merci, cose, ecc.. Possono essere
costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio, lamiera zincata, PVC, vetro, plexiglas, gomma, ecc.). Si possono distinguere: a due ante, a tre ante, a quattro ante e a
ventola.

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica dei portoni in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di
materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature,
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.8.2

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. Le serrature e gli elementi
di manovra possono essere semplici o complesse, a comando e/o collegate ai sistemi di antifurto.

 

COMPONENTE 3.1.8.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni
3.1.8.8 Componente portoni di sicurezza

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di porte di sicurezza che per la loro geometria e caratteristiche tecnologiche ostacolano e/o rallentano l'effrazione (ossia la forzatura di sistemi di chiusura o dispositivi di sicurezza)
da parte di soggetti esterni, con modalità ed attrezzature diverse, che tentano l'introduzione in ambienti interni. Dotati in genere di serrature meccaniche e/o elettroniche, integrate ai sistemi
di sicurezza degli ambienti.In particolare le porte di sicurezza antieffrazione, sono in genere classificabili in base alle norme UNI 9569 ed UNI ENV 1627 che specificano i requisiti ed i
sistemi di classificazione per le proprietà della resistenza all'effrazione di porte, di porte pedonali, finestre, facciate continue, inferriate e chiusure oscillanti. Mentre non si applica ai tipi di
aperture a rotazione, basculante, a libro, a rototraslazione, sospese in alto o in basso, scorrevoli (orizzontalmente o verticalmente) e ad avvolgimento, così come strutture fisse. Inoltre la
norma non si applica a tentativi di manipolazioni ed effrazione contro dispositivi di sicurezza elettronici o elettromagnetici.In particolare secondo la norma UNI ENV 1627, i serramenti
vengono classificati in base alle 6 classi di resistenza ed al tempo di effrazione:- il ladro tenta di forzare la porta usando urti, sollevamento, spallate ecc.- il ladro cerca di forzare la porta
usando attrezzi semplici come cacciaviti, tenaglie, cunei.- lo scassinatore tenta di entrare usando oltre agli attrezzi di cui sopra anche un piede di porco.- il ladro usa in aggiunta a quanto
sopra seghe, martelli, accette, scalpelli e trapani portatili a batteria.- lo scassinatore esperto usa in aggiunta a quanto sopra attrezzi elettrici come trapani, seghe a sciabola, mole ad angolo
con un disco massimo di 125 mm di diametro.- il ladro esperto usa in aggiunta a quanto sopra attrezzi elettrici con alta potenza come trapani, seghe a sciabola e mole ad angolo con un disco
di 230 mm di diametro al massimo.Esistono sul mercato serramenti antieffrazione realizzati con classi e materiali diversi: alluminio, PVC, legno, acciaio, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nel caso di installazione di sistemi di sicurezza elettronici provvedere ad integrare quest'ultimi con le porte di sicurezza antieffrazione. Verificare periodicamente l'efficienza alla resistenza
all'effrazione, in particolare, in caso di tentativi di forzatura e/o scassinamento delle porte. Per eventuali operazioni manutentive affidarsi a personale specializzato.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.8.8

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.8.8.5 Controllo degli automatismi e della loro funzionalità. Specializzati vari
C3.1.8.8.7 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.
Serramentista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.8.8.1 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Serramentista
I3.1.8.8.2 Prova, anche con strumentazione e test, degli automatismi di apertura-chiusura rispetto ai sistemi di antifurto (qualora fossero

previsti).
Elettricista

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.9.3 Cancelli in ferro
3.1.9.17 Cancelli a battente in ferro
3.1.9.18 Cancelli a battente in grigliati metallici
3.1.9.26 Recinzioni a sbarre in acciaio

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da:- recinzioni opache in
muratura piena a faccia vista o intonacate;- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;- recinzioni in
legno;- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.9

 

DESCRIZIONE

degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura
portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a
distanza del comando di apertura-chiusura.

 

COMPONENTE 3.1.9.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.3 Componente Cancelli in ferro

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema
edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le
parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del fabbricante, l'anno di
costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del
fornitore o del fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima
erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) evidenti.
Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi. Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e
verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti mobili vanno protette onde
evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di
parti. Ripresa puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.9.17

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.17 Componente Cancelli a battente in ferro

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In
particolare i cancelli a battente in ferro sono caratterizzati da uno o più ante battenti che si richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da elementi verticali uniti da altri componenti
orizzontali o trasversali. In genere le aperture e chiusure avvengono facendo girare i battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne di sostegno o infissi a
terra. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in ferro, ferro battuto, ecc.. Possono avere aperture manuali e/o automatiche con sistemi di sicurezza
integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate, Paletti, Tamponamenti, Puntali, Cimasa, Riccioli, Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le
parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del fabbricante, l'anno di
costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del
fornitore o del fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima
erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) evidenti.
Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi. Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e
verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti mobili vanno protette onde
evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di
parti. Ripresa puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati.

 

COMPONENTE 3.1.9.18

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.18 Componente Cancelli a battente in grigliati metallici
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.9.18

 

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In
particolare i cancelli a battente in grigliati sono caratterizzati da uno o più ante battenti che si richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da grigliati metallici. In genere le aperture
e chiusure avvengono facendo girare i battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne di sostegno o infissi a terra. Essi variano in funzione delle dimensioni e
della lavorazione dei materiali in acciaio zincato, ferro, ecc.. Possono avere aperture manuali e/o automatiche con sistemi di sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi:
Arcate, Paletti, Tamponamenti, Puntali, Cimasa, Riccioli, Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le
parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del fabbricante, l'anno di
costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del
fornitore o del fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima
erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) evidenti.
Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi. Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e
verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti mobili vanno protette onde
evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di
parti. Ripresa puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati.

 

COMPONENTE 3.1.9.26

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.26 Componente Recinzioni a sbarre in acciaio

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In particolare le recinzioni a sbarre modulari, in acciaio
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.9.26

 

DESCRIZIONE

zincato, sono un sistema di recinzione, modulare, con sbarre, realizzato generalmente con acciaio al carbonio, zincato a caldo o zincato e verniciato. I pannelli sono composti da tubolari
verticali tondi, posti ad interassi determinati, e correnti orizzontali in tubolari, a sezione rettangolare, oltre ad accessori ed elementi di montaggio.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della
strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le
aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree
di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa
via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del
grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le
recinzioni vanno periodicamente:- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;- integrate negli elementi mancanti o degradati;- tinteggiate con opportune vernici e prodotti
idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione;- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.

 

CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.1 Pareti interne
3.2.2 Rivestimenti interni
3.2.3 Infissi interni
3.2.4 Controsoffitti
3.2.6 Pavimentazioni esterne
3.2.7 Pavimentazioni interne
3.2.8 Parapetti
3.2.13 Camini e canne fumarie

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno
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MANUALE D'USO

CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 3.2

 

DESCRIZIONE

EDILIZIA: PARTIZIONI
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.1.1 Lastre di cartongesso
3.2.1.2 Pareti divisorie antincendio
3.2.1.11 Tramezzi in laterizio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio.
 

COMPONENTE 3.2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.1 Componente Lastre di cartongesso

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

pag. 15 / 53



MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.1.1

 

DESCRIZIONE

le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti
diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre
di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici
curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di
tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i
problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio
zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle pareti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.1.1.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). Muratore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1.1.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Pittore
 

COMPONENTE 3.2.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.2 Componente Pareti divisorie antincendio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.1.2

 

DESCRIZIONE

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano
prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un grado di infiammabilità  basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale
fortemente infiammabile” nonché la possibilità di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione
del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell’edilizia industriale che per la realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano
(scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle pareti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.1.2.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). Specializzati vari
Muratore
Tecnico antincendio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1.2.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Pittore
 

COMPONENTE 3.2.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.11 Componente Tramezzi in laterizio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.1.11

 

DESCRIZIONE

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti
con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle pareti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.1.11.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). Muratore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1.11.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Pittore
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.2.1 Intonaco
3.2.2.3 Intonaci ignifughi 
3.2.2.5 Rivestimenti e prodotti ceramici
3.2.2.10 Rivestimenti in ceramica
3.2.2.21 Rivestimenti lapidei
3.2.2.23 Tinteggiature e decorazioni
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.2

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di
assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

 

COMPONENTE 3.2.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.1 Componente Intonaco

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva
e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta
per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi,
inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la
funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il
terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze
aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da
umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.2.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.1.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Pittore

 

COMPONENTE 3.2.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.3 Componente Intonaci ignifughi 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di uno strato di malta la cui funzione è, oltre a quella di rivestimento delle strutture edilizie, di proteggere da eventuali incendi il supporto sul quale installato. Per raggiungere tale
caratteristica l'intonaco viene miscelato con leganti speciali e additivi chimici (gesso, vermiculite, perlite, ecc.).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Prima di procedere all'applicazione dell'intonaco ignifugo verificare che:- il sottofondo sia pulito ed asciutto, libero da polveri, efflorescenze saline, grassi, fuliggine, macchie d'olio e nel
caso di strutture in c.a. di resti di disarmante;- le superfici siano esenti da parti friabili e/o incoerenti e da cavità.Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a
personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.3.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie e/o difetti di esecuzione.

Pittore
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COMPONENTE 3.2.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.5 Componente Rivestimenti e prodotti ceramici

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e altre materie prime minerali. Tra i materiali ceramici
utilizzati come rivestimenti ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento,
resistenza e spessore diverso.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.5.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare
dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti,
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.10 Componente Rivestimenti in ceramica
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.2.10

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

I rivestimenti in ceramica sono caratterizzati dai diversi impasti di argilla, di lucidatura e finiture. Possono essere smaltate, lucide, opache, metallizzate, ecc.. La loro applicazione è indicata
per pavimentazioni e muri di zone poco utilizzate anche se a differenza di quelle in porcellana hanno una maggiore resistenza ai colpi. Sono facilmente pulibili.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.10.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare
dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti,
ecc.).

Specializzati vari
Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.2.21

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.21 Componente Rivestimenti lapidei

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Per il rivestimento interno delle pareti sono adatti tutti i materiali lapidei. In genere vengono utilizzati lastre a spessori sottili (6-10 mm) lucidate in cantiere. L'applicazione sulle superfici
murarie avviene mediante collanti, mastici o malte il cui spessore non supera 1 cm e a giunto chiuso. In alcuni casi si ricorre a fissaggi mediante zanche metalliche murate alla struttura. Per
la perfetta esecuzione le superfici degli elementi hanno il retro scanalato La scelta dei materiali è bene che tenga conto degli ambienti (cucine, bagni) di destinazione e delle aggressioni
chimico-fisico alle quali saranno sottoposti.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.2.21

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.21.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare
dei sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Specializzati vari
Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.23

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.23 Componente Tinteggiature e decorazioni

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le
pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le
tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli
elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati,
lapidei, gessi, laterizi, ecc.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.).
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.2.23

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.23.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco,
ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Pittore

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.3.1 Porte
3.2.3.3 Porte antipanico
3.2.3.4 Porte tagliafuoco
3.2.3.5 Sovraluce
3.2.3.9 Porte con sistema scorrevole e filo muro battente
3.2.3.10 Porte in alluminio
3.2.3.13 Porte in tamburato
3.2.3.19 Porte scorrevoli a scomparsa singola

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da
permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.1 Componente Porte

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di
ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In
commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo,
ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la
porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio
fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e
traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di
materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature,
delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.1.11 Controllo della loro funzionalità. Serramentista
C3.2.3.1.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). Serramentista
C3.2.3.1.13 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista
C3.2.3.1.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.
Serramentista

C3.2.3.1.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.3.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.1.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista
I3.2.3.1.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.1.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista
I3.2.3.1.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico
I3.2.3.1.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.1.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.2.3.1.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.3 Componente Porte antipanico

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le
dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione
antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta orizzontalmente sulla parte
interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta (push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo antipanico. Verificare che le controbocchette a pavimento non siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto
funzionamento delle porte e degli elementi di manovra. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei
maniglioni. Qualora sia previsto, controllare l'individuazione degli accessi rispetto ai piani di evacuazione e di sicurezza.
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COMPONENTE 3.2.3.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.3.11 Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito
archivio.

Tecnici di livello 
superiore

C3.2.3.3.13 Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. Tecnici di livello 
superiore

C3.2.3.3.14 Controllo della loro funzionalità. Serramentista
C3.2.3.3.16 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.
Serramentista

C3.2.3.3.17 Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. Tecnici di livello 
superiore

C3.2.3.3.18 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.3.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista
I3.2.3.3.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.3.3 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Serramentista
I3.2.3.3.4 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.3.5 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.2.3.3.6 Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista
I3.2.3.3.9 Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. Generico
I3.2.3.3.10 Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.4 Componente Porte tagliafuoco
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COMPONENTE 3.2.3.4

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di
maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere
vengono impiegati materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere realizzato in modo da consentire lo
sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi
di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Verificare che le controbocchette a pavimento non siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto
funzionamento delle porte e degli elementi di manovra. Qualora ne siano munite controllare l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità di esse.
Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Verificare l'individuazione delle porte tagliafuoco rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di
sicurezza. Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.4.11 Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito
archivio.

Tecnici di livello 
superiore

C3.2.3.4.13 Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. Tecnici di livello 
superiore

C3.2.3.4.14 Controllo della loro funzionalità. Specializzati vari
C3.2.3.4.16 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.
Serramentista

C3.2.3.4.17 Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. Tecnici di livello 
superiore

C3.2.3.4.18 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.4.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista
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COMPONENTE 3.2.3.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.4.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.4.3 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Serramentista
I3.2.3.4.4 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.4.5 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.2.3.4.6 Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista
I3.2.3.4.9 Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. Generico
I3.2.3.4.10 Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.5 Componente Sovraluce

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste nella parte superiore delle pareti interne. La loro funzione è quella di consentire il passaggio di luce naturale da un ambiente
ben illuminato ad un altro scarsamente illuminato. Qualora le aperture siano apribili, anche per consentire il passaggio d'aria tra due ambienti.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Provvedere alla pulizia delle parti in vista e dei vetri con prodotti idonei. Qualora le aperture siano apribili, verificare la funzionalità degli organi di apertura e la loro lubrificazione.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.5.6 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Serramentista
C3.2.3.5.7 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di Serramentista
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COMPONENTE 3.2.3.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.5.1 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista
I3.2.3.5.2 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Serramentista
I3.2.3.5.3 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.5.4 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico

 

COMPONENTE 3.2.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.9 Componente Porte con sistema scorrevole e filo muro battente

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di porte a filo muro che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, prive di stipiti, coprili e cornici per inserirsi nella parete con discrezione e in totale armonia
nascondendo l'anta stessa.

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura.
Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche
rivolgersi a personale tecnico specializzato.
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COMPONENTE 3.2.3.9

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.9.11 Controllo della loro funzionalità. Serramentista
C3.2.3.9.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). Serramentista
C3.2.3.9.13 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista
C3.2.3.9.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.
Serramentista

C3.2.3.9.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.9.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista
I3.2.3.9.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.9.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista
I3.2.3.9.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico
I3.2.3.9.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.9.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.2.3.9.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.10 Componente Porte in alluminio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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COMPONENTE 3.2.3.10

 

DESCRIZIONE

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, realizzate con telaio in alluminio e con anta in tamburato o in alternativa in PVC o in laminato plastico HPL. I bordi
anta possono essere in alluminio a sormonto. Le cerniere in alluminio estruso con perni in acciaio apribile a 180°.

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura.
Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche
rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.10.11 Controllo della loro funzionalità. Serramentista
C3.2.3.10.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). Serramentista
C3.2.3.10.13 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista
C3.2.3.10.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.
Serramentista

C3.2.3.10.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.10.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista
I3.2.3.10.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.10.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista
I3.2.3.10.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico
I3.2.3.10.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.10.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.2.3.10.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista
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COMPONENTE 3.2.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.13 Componente Porte in tamburato

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, con battente tamburato di spessori diversi, generalmente composte da intelaiatura in legno di abete stagionato, con
nido d’ape, realizzati con sfibrato di legno. Possono essere rivestite con laminato melaminico calandrato di PVC.

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura.
Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche
rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.13.11 Controllo della loro funzionalità. Serramentista
C3.2.3.13.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). Serramentista
C3.2.3.13.13 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista
C3.2.3.13.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.
Serramentista

C3.2.3.13.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.13.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista
I3.2.3.13.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.13.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista
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COMPONENTE 3.2.3.13

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.13.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico
I3.2.3.13.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.13.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.2.3.13.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.19 Componente Porte scorrevoli a scomparsa singola

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro con controtelaio metallico in lamiera zincata  comprensivo di binario estraibile con rete porta intonaco a maglia fitta
e con sistema di aggancio senza saldature. Hanno lamiere di tamponamento bugnate e montante di battuta rinforzato, in legno e metallo a secondo degli spessori delle pareti.

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura.
Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche
rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.19.11 Controllo della loro funzionalità. Serramentista
C3.2.3.19.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). Serramentista
C3.2.3.19.13 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista
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COMPONENTE 3.2.3.19

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.19.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.

Serramentista

C3.2.3.19.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.19.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista
I3.2.3.19.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.19.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista
I3.2.3.19.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico
I3.2.3.19.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.19.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.2.3.19.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.4.2 Controsoffitti antincendio
3.2.4.3 Controsoffitti in cartongesso

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.4

 

DESCRIZIONE

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno
inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti
tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali:- pannelli
(fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno,
PVC);- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio,
profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);- cassettoni (legno). Inoltre
essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.

 

COMPONENTE 3.2.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
3.2.4.2 Componente Controsoffitti antincendio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

I controsoffitto antincendio sono in genere costituiti da lastre in classe 0 di reazione al fuoco omologate dal Ministero dell'interno, realizzate in calcio silicato idrato rinforzato con fibre di
cellulosa ed additivi inorganici, esenti da amianto ed altre fibre inorganiche, accoppiati a pannelli  fonoassorbente. Vengono in genere utilizzati in ambienti aperti al pubblico (teatri, cinema,
auditorium, ecc.). Essi possono costituire uno schermo incombustibile interposto fra piano e soletta e rendere resistente al fuoco il solaio esistente. I controsoffitti utilizzati come protezione
antincendio delle strutture si dividono in due categorie il controsoffitto con funzione propria di compartimentazione (anche detti controsoffitti a membrana) e i controsoffitti senza funzione
propria di compartimentazione ma che contribuiscono alla resistenza al fuoco della struttura da essi protetta.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di
smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli
elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi degradati.
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COMPONENTE 3.2.4.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.4.2.1 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. Generico
 

COMPONENTE 3.2.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
3.2.4.3 Componente Controsoffitti in cartongesso

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una
funzione determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o
strutture.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di
smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli
elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi degradati.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.4.3.1 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. Generico
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ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.6.4 Rivestimenti in cotto
3.2.6.8 Rivestimenti lapidei
3.2.6.15 Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato
3.2.6.20 Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai
carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori
variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi
variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in
conglomerato.

 

COMPONENTE 3.2.6.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.4 Componente Rivestimenti in cotto

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno
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COMPONENTE 3.2.6.4

 

DESCRIZIONE

I rivestimenti in cotto vengono prodotti mediante cottura a 1100°C circa di un impasto di argille selezionate. La cottura dà luogo a un prodotto dalla massa porosa e compatta in cui la parte
vetrosa è presente in minima parte e svolge funzione di legante. Tale processo restituisce al prodotto la caratteristica colorazione con sfumature del rosso.  Sul mercato sono presenti prodotti
come il cotto rustico, cotto toscano, cotto fiorentino, cotto veneto, ecc.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.6.4.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro
di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.6.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.8 Componente Rivestimenti lapidei

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc.
variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre:
cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza
semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.6.8

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.6.8.5 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi,
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.).

Pavimentista

 

COMPONENTE 3.2.6.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.15 Componente Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni monolitiche in calcestruzzo trattate mediante acidi colorati per ambienti interni ed esterni. Essi vengono realizzati mediante l’utilizzo di particolari acidi a base di
sali metallici che penetrano nel calcestruzzo e ne cambiano chimicamente la tonalità per produrre effetti di colore  permanenti, variegati o traslucidi. Mediante l’utilizzo di premiscelati
colorati ad alta resistenza, si ottiene l’effetto nuvolato. Risultano molto pratici e di facile pulizia e manutenzione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

pag. 40 / 53



MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.6.20

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.20 Componente Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di un prodotto protettivo, utilizzato come indurente e antidegrado per pavimentazioni in calcestruzzo. Ha una composizione che permette al prodotto di penetrare nella matrice
cementizia e di sigillarne le porosità, formando una barriera consolidata e permanente. Viene normalmente utilizzato per: - consolidare le pavimentazioni in calcestruzzo ed evitare
l'insorgere di fessurazioni dovute al ritiro plastico e igrometrico e/o fenomeni di pop-out e distacco   corticale;- proteggere dall'usura, dalle abrasioni, dagli spargimenti di olio e grasso
ritardandone l'assorbimento;- trattamento indurente che migliora le caratteristiche prestazionali e la composizione interna calcestruzzo;- trattamento consolidante e antispolvero del
calcestruzzo;- protezione delle pavimentazioni esterne dai cicli di gelo-disgelo e dai sali disgelanti e dal traffico di mezzi pesanti;- protezione del calcestruzzo a contatto con sostanze acide.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.7.1 Pavimentazioni sopraelevate
3.2.7.2 Rivestimenti cementizi
3.2.7.4 Rivestimenti in cotto
3.2.7.7 Rivestimenti in gres porcellanato
3.2.7.10 Rivestimenti industriali in calcestruzzo
3.2.7.16 Battiscopa
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.7

 

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.2.14 Pavimento in metallo
3.2.7.33 Terminali perimetrali e di contenimento

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se
non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro
funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare
perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La
scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le
pavimentazioni interne possono essere di tipo:- cementizio;- lapideo;- resinoso;- resiliente;- tessile;- ceramico;- lapideo di cava;- lapideo in conglomerato;- ligneo.

 

COMPONENTE 3.2.7.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.1 Componente Pavimentazioni sopraelevate

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni sopraelevate trovano il loro utilizzo principalmente negli uffici e in quegli ambienti a distribuzione complessa degli impianti. Essi sono sistemi di finiture tecniche formati
da elementi modulari adagiati su una struttura di tipo puntiforme. La loro funzione è quella di creare una intercapedine che generalmente predispone gli spazi per ricevere le attrezzature
impiantistiche, mascherate adeguatamente, a servizio degli spazi interni dell'organismo edilizio e per questo ispezionabili. I pavimenti sopraelevati vengono montati a secco ed installati
completi di rivestimento (finiture in cotto, gomma, granito, laminati, legno, marmo, ecc.). I pavimenti sopraelevati sono costituiti da diversi strati funzionali: - uno strato di tamponamento,
formato da elementi modulari per il calpestio; - strato di sostegno verticale, la struttura verticale formata da elementi che connettono gli elementi di tamponamento alla superficie di
estradosso del solaio;- lo strato di irrigidimento orizzontale, la struttura orizzontale formata da elementi che vanno a connettere i pannelli per il calpestio con la struttura verticale principale.I
pannelli possono essere costituiti con anima di materiale diverso: cemento alleggerito, conglomerato minerale, legno truciolare, metallo e pluristrato. La struttura portante può essere
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.7.1

 

DESCRIZIONE

realizzata mediante cilindri di appoggio con struttura a colonne o a colonne e traversi. Essa deve garantire la possibilità di potersi regolare in altezza assicurando la perfetta complanarità del
piano di calpestio.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nel caso si proceda allo smontaggio di zone di pavimento, sarebbe opportuno rimuovere soltanto gli elementi strettamente necessari al tipo di intervento; è bene comunque numerare gli
elementi smontati per poterli poi riassemblare correttamente. Nel caso di spostamenti sul pavimento sopraelevato di arredi o altri oggetti, effettuare questi su apposti tavolati. Per quanto
riguarda la manutenzione si riduce essenzialmente alla pulizia da effettuarsi con prodotti idonei al tipo di rivestimento. Effettuare lavaggi a secco o con panni umidi; evitare l'uso di acqua in
abbondanza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.1.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie
(depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.2 Componente Rivestimenti cementizi

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in locali di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo semplice), in edilizia industriale, impianti sportivi, ecc. (se
il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per interni si hanno: il battuto comune di cemento, il rivestimento a spolvero, rivestimenti a strato
incorporato antiusura, il rivestimento a strato riportato antiusura, rivestimenti con additivi bituminosi e rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da
realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.7.2

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.2.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare
dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti,
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2.7.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.4 Componente Rivestimenti in cotto

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

I rivestimenti in cotto vengono prodotti mediante cottura a 1100°C circa di un impasto di argille selezionate. La cottura dà luogo a un prodotto dalla massa porosa e compatta in cui la parte
vetrosa è presente in minima parte e svolge funzione di legante. Tale processo restituisce al prodotto la caratteristica colorazione con sfumature del rosso. Sul mercato sono presenti prodotti
come il cotto rustico, cotto toscano, cotto fiorentino, cotto veneto, ecc.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.7.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.4.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro
di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.7.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.7 Componente Rivestimenti in gres porcellanato

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e
rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200
-300 N/mM2),ai carichi e al fuoco. Il grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.7.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro
di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Pavimentista 
(Ceramiche)
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.7.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.10 Componente Rivestimenti industriali in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in locali di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo semplice), in edilizia industriale, impianti sportivi, ecc. (se
il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per interni si hanno: il battuto comune di cemento, il rivestimento a spolvero, i rivestimenti a strato
incorporato antiusura, il rivestimento a strato riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi e i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni
da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.10.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare
dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti,
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2.7.16

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.16 Componente Battiscopa
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.7.16

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie
della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di pulizia.Essi hanno la funzione di: - giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della
pavimentazione ed il muro- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..) - decorativa.Possono essere
realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.16.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

Pavimentista

 

COMPONENTE 3.2.2.14

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.2.14 Componente Pavimento in metallo

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

I Pavimenti in metallo trovano applicazione negli ambienti abitativi e in molte soluzioni di arredo. Attraverso processi tecnologici si possono trovare prodotti con le superfici ad effetti:
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.2.14

 

DESCRIZIONE

liscio, decorato, stampato a rilievo, acidato o calamina per processi di ossidazione. In particolare per l'acciaio inox (lucidatura a specchio, spazzolato, modanato, satinato, ecc.), per
l'alluminio (levigato, satinato, spazzolato, anodizzato, plastificato, verniciato, ecc.).  Le dimensioni e gli spessori variano a secondo dei prodotti. I fogli metallici trovano impiego nella
copertura di ampie superfici senza necessitare di giunti. in particolare l'alluminio risulta essere resistente, leggero e richiede poca manutenzione. Vi è inoltre una gamma di pannelli in
metallo traforati (punzonato, ondulato, fessurato, allungato, ecc.) disponibili in una moltitudine di modelli e metalli (alluminio, ottone, rame, acciaio dolce, acciaio galvanico, acciaio inox,
leghe speciali, ecc.)

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.14.3 Controllo dello stato  e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllo dei fissaggi e degli elementi di ancoraggio.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali anomalie (distacchi,
graffi, macchie, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2.7.33

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.33 Componente Terminali perimetrali e di contenimento

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

Vengono impiegati come terminali perimetrali per pavimenti in parquet e flottanti. Utilizzati anche come giunti di dilatazione perimetrali o come profili di chiusura. Particolarmente adatti
in presenza di porte scorrevoli o bussole per zerbini. Sono realizzati con profili di alluminio con finiture diverse (argento, oro, bronzo, ecc.).
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.7.33

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a
personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.33.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.).

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.8.1 Accessori per Balaustre
3.2.8.2 Balaustre in acciaio inox
3.2.8.6 Balaustre con tamponamento in cristallo
3.2.8.11 Parapetti in lamelle

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

I parapetti sono un sistema di protezione per evitare la caduta di persone, animali, oggetti, formati dall’assemblaggio di diversi elementi (montanti, correnti, corrimano, colonne, pannelli,
piantoni, ecc.) realizzati con materiali diversi, formanti una barriera ad andamento orizzontale, secondo la definizione della norma UNI 10805.

pag. 49 / 53



MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.8.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.1 Componente Accessori per Balaustre

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

Gli accessori per balaustre sono generalmente realizzati in acciaio inossidabile satinato e/o in lega di  alluminio, anche in funzione del materiale che compone gli altri elementi della struttura
(corrimano, correnti, cavi, traverse, ecc.). Per il montaggio in genere non risultano necessarie opere di saldatura, ma sono sufficienti viti, grani, colla, piastre, ecc.., assemblate e giuntate in
modalità corretta.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Verificare che gli accessori siano adeguatamente montati. L'assemblaggio tra i vari componenti dovrà essere conforme a quanto riportato nelle schede tecniche di produzione.
 

COMPONENTE 3.2.8.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.2 Componente Balaustre in acciaio inox

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di balaustre realizzate generalmente con elementi, verticali ed orizzontali (tondini, corrimano, montanti, ecc.), in acciaio inox, completi di accessori che possono combinarsi anche
con altri materiali.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.8.2

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle strutture attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione
degli elementi costituenti (montanti, tondini, corrimani, ecc..).

 

COMPONENTE 3.2.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.6 Componente Balaustre con tamponamento in cristallo

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di balaustre realizzate generalmente con elementi in cristallo di vetro temperato-stratificato, 10+10+1.52 PVB, con resistenza ad una spinta da 100kg/m a 150 kg/m in base alla
posizione di fissaggio. E con finiture lucide a specchio e/o satinate. Il fissaggio alle strutture avviene generalmente per mezzo di accessori in acciaio inox.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle strutture attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione
degli elementi costituenti (montanti, cristalli, corrimani, ecc..).

 

COMPONENTE 3.2.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.11 Componente Parapetti in lamelle

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.8.11

 

DESCRIZIONE

Si tratta di parapetti costituiti da pannelli con elementi in profilati lamellari con sezioni, geometrie e dimensioni diverse. Generalmente vengono montati ed agganciati alle strutture per
mezzo di accessori in acciaio inox e/o alluminio. Sul mercato esistono parapetti in lamelle di materiale diverso: (acciaio, alluminio, PVC, ecc.).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle strutture attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione
degli elementi costituenti (montanti, lamelle, corrimani, ecc..).

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.13

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.13 Elemento tecnologico Camini e canne fumarie

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.13.10 Rivestimento esterno

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Il camino, denominato anche fuoco o caminetto è un sistema di riscaldamento per ambienti. Alimentato con legna o altri combustibili. Può essere realizzato con diverse tecnologie, design,
dimensioni, rivestimenti, con forme e materiali diversi. In genere sono realizzati a parete, all’interno di un ambiente, in prossimità di una canna  fumaria, necessaria a convogliare i fumi,
prodotti dalla combustione, alla parte terminale superiore di uscita del camino.I camini possono suddividersi in :- a camera aperta, dove il fronte del focolare e/o braciere è aperto verso
l’ambiente da riscaldare;- a camera chiusa, dove il fronte del focolare e/o braciere è separato da uno schermo/sportello in vetro temprato, verso l’ambiente da riscaldare.Le canne fumarie
sono sistemi che attraverso condotti verticali hanno lo scopo di raccogliere ed espellere, ad idonea altezza dal suolo, i prodotti della combustione provenienti da un singolo o più
apparecchi.Nel caso di canne fumarie collettive combinate, queste sono costituite da due condotti distinti. Dove il primo serve a convogliare l'aria comburente agli apparecchi collocati ai
diversi piani, mentre il secondo ha la funzione di raccogliere ed espellere i prodotti della combustione degli stessi. I condotti possono essere coassiali, adiacenti oppure separati.Nel caso di
canne fumarie collettive ramificate, queste sono costituite da condotto asservito a più apparecchi installati su più piani di un edificio. In genere vengono realizzate mediante elementi
prefabbricati che sovrapposti e giuntati, determinano una serie di canne singole (dette secondarie), ognuna dell’altezza di un piano, e da un collettore (detto primario) nel quale vengono
convogliati  i prodotti della combustione provenienti dai secondari a mezzo di un elemento speciale che svolge la funzione di deviatore.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.2.13.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.13 Elemento tecnologico Camini e canne fumarie
3.2.13.10 Componente Rivestimento esterno

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Il rivestimento esterno per camini rappresenta lo strato funzionale dell’involucro esterno che avvolge l’elemento camino. La funzione è quella di proteggere il camino contro la trasmissione
del calore e le intemperie e di decorare la parte a vista esposta verso l’ambiente da riscaldare. Le tipologie di rivestimenti sono molteplici: in pietra, in marmo, in ceramica, in legno, in
ghisa, in terracotta, in cemento, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare l'integrità degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie.
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IV. MANUALE DI MANUTENZIONE



MANUALE DI MANUTENZIONE

CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.3 Rivestimenti esterni
3.1.4 Infissi esterni
3.1.8 Portoni
3.1.9 Recinzioni e cancelli

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

EDILIZIA: CHIUSURE
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.3.6 Rivestimenti lapidei

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti
atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.3.6 Componente Rivestimenti lapidei

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni
interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile
utilizzare materiali che oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi come il bianco di Carrara, i
graniti, i travertini, ecc.).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Alveolizzazione Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Crosta Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.3.6

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Pitting Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.3.6.5 Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle superfici e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo di
strumenti, il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo, eventuali degradi dovuti a corrosioni
superficiali, distacchi di porzioni superficiali, fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di umidità in particolare in prossimità
degli ancoraggi.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.3.6.1 Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con soluzioni adatte al
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a
vapore e soluzioni chimiche appropriate.

Specializzati vari

I3.1.3.6.2 Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e rifacimento delle sigillature
di tenuta degradate.

Specializzati vari

I3.1.3.6.3 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Specializzati vari

I3.1.3.6.4 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. Specializzati vari

pag. 3 / 78



MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.4.2 Grate di sicurezza
3.1.4.7 Serramenti in legno
3.1.4.9 Serramenti in profilati di acciaio
3.1.4.15 Cancelletti a battente antieffrazione

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione
naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

 

COMPONENTE 3.1.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.2 Componente Grate di sicurezza

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Le grate di sicurezza sono dei sistemi di chiusura antintrusione  a servizio di aperture e/o accessi a fabbricati con destinazione diversa (abitazioni, uffici, scuole, magazzini, ecc.). Sono
generalmente in alluminio, acciaio zincato, acciaio zincato verniciato, acciaio inox, ecc.. Esse si adattano ad ogni dimensione e si installano con estrema semplicità e senza interventi murari
conservando la luminosità all'interno della struttura protetta.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione cromatica delle superfici che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il
colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle
condizioni.

Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

Degrado degli organi di manovra Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

Difficoltà di comando a distanza Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose.
Non ortogonalità Non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta alla mancanza di registrazione periodica.
Rottura degli organi di manovra Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi costituenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.2.5 Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere fotoelettriche o altri  automatismi e prova
di sicurezza di arresto del moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al passaggio
di cose o persone dopo il disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo lampeggiante
-intermittente ad indicazione del movimento in atto. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare
in caso di necessità per l'arresto del moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale devono controllarsi
reciprocamente in modo che non sia possibile l'azione manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa.

Specializzati vari

C3.1.4.2.6 Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazioni delle parti. Controllare
l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali movimentazioni.

Specializzati vari

C3.1.4.2.7 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura. Specializzati vari
C3.1.4.2.8 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti

fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione
con gli automatismi a distanza.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.2.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non
residuosi.

Specializzati vari

I3.1.4.2.2 Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

di parti ed automatismi usurati e/o difettosi.
I3.1.4.2.3 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti

idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.
Pittore

I3.1.4.2.4 Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse
caratteristiche.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.1.4.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.7 Componente Serramenti in legno

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate
sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Alveolizzazione Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente.

Attacco biologico Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno.
Attacco da insetti xilofagi Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.
Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.
Condensa superficiale Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.7

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

Degrado degli organi di manovra Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

Degrado dei sigillanti Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione.
Degrado delle guarnizioni Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazioni Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Rottura degli organi di manovra Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.7.24 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

Serramentista (Legno)

C3.1.4.7.30 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Serramentista (Legno)
C3.1.4.7.32 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio Serramentista (Legno)
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.
C3.1.4.7.33 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista (Legno)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.7.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Serramentista (Legno)
I3.1.4.7.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite

sedi delle cerniere.
Serramentista (Legno)

I3.1.4.7.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Serramentista (Legno)

I3.1.4.7.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio
tramite cacciavite.

Serramentista (Legno)

I3.1.4.7.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista (Legno)
I3.1.4.7.16 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Pittore

I3.1.4.7.17 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Pittore

I3.1.4.7.18 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi. Serramentista (Legno)
I3.1.4.7.19 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Serramentista (Legno)
I3.1.4.7.20 Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del nuovo

serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.
Serramentista (Legno)

 

COMPONENTE 3.1.4.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.9 Componente Serramenti in profilati di acciaio
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.9

 

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Per i serramenti in profilati di acciaio piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di spessore di circa 1 mm. La lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo
fino a raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono generalmente assemblati meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e viti. Questi tipi di serramento possono essere
facilmente soggetti a corrosione in particolare in corrispondenza delle testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre hanno una scarsa capacità isolante, che può
facilitare la formazione di condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione termica attraverso il telaio. Vi sono comunque serramenti in acciaio con coibentazione a cappotto dei
profili con buone prestazioni di isolamento termico.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.
Condensa superficiale Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Degrado degli organi di manovra Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.
Degrado delle guarnizioni Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità L'ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Rottura degli organi di manovra Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.9

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.9.21 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.4.9.26 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.4.9.28 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.4.9.29 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.9.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.9.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite
sedi delle cerniere.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.9.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.9.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio
tramite cacciavite.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.9.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.9.16 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.9.17 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.9.18 Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.15 Componente Cancelletti a battente antieffrazione

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi costituiti da grate di sicurezza apribili e/o a battente, con apertura interna-esterna rispetto al vano murario, per la protezione di finestre e porte finestre. Possono essere
realizzati generalmente con barre in acciaio pieno o con profili in alluminio astruso particolarmente sagomati all'interno, con finiture e cromature diverse. Sono inoltre in genere provvisti di
serratura a gancio con cilindro  munito di chiave di accesso

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione cromatica delle superfici che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il
colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle
condizioni.

Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

Degrado degli organi di manovra Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

Difficoltà di comando a distanza Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose.
Non ortogonalità Non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta alla mancanza di registrazione periodica.
Rottura degli organi di manovra Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi costituenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.15.4 Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazioni delle parti. Controllare
l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali movimentazioni.

Specializzati vari

C3.1.4.15.5 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura. Specializzati vari
C3.1.4.15.6 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti

fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo
Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.15

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione
con gli automatismi a distanza.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.15.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non
residuosi.

Specializzati vari

I3.1.4.15.2 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti
idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Specializzati vari

I3.1.4.15.3 Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse
caratteristiche.

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.8.2 Portoni ad ante
3.1.8.8 portoni di sicurezza

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

I portoni hanno la funzione di razionalizzare l'utilizzazione degli spazi esterni con quelli interni in modo da regolare il passaggio di persone, merci, cose, ecc..
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.8.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni
3.1.8.2 Componente Portoni ad ante

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Essi si contraddistinguono dalle modalità di apertura (verso l'esterno o l'interno) delle parti costituenti, ossia delle ante, per regolare il passaggio di persone, merci, cose, ecc.. Possono essere
costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio, lamiera zincata, PVC, vetro, plexiglas, gomma, ecc.). Si possono distinguere: a due ante, a tre ante, a quattro ante e a
ventola.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Non ortogonalità La non ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei

fissaggi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.8.2.5 Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza dei motori elettrici in relazione ai sistemi di comando a
chiave.

Elettricista

C3.1.8.2.6 Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazione delle parti. Controllare
l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento, in grado di ostacolare e/o impedire le normali movimentazioni.

Specializzati vari

C3.1.8.2.7 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura. Specializzati vari
C3.1.8.2.8 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazione e di perfetta aderenza delle parti Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.8.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione
con gli automatismi a distanza.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.8.2.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non
residuosi.

Serramentista

I3.1.8.2.2 Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione
di parti ed automatismi usurati e/o difettosi.

Specializzati vari

I3.1.8.2.3 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti
idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Pittore

I3.1.8.2.4 Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse
caratteristiche.

Serramentista

 

COMPONENTE 3.1.8.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni
3.1.8.8 Componente portoni di sicurezza

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di porte di sicurezza che per la loro geometria e caratteristiche tecnologiche ostacolano e/o rallentano l'effrazione (ossia la forzatura di sistemi di chiusura o dispositivi di sicurezza)
da parte di soggetti esterni, con modalità ed attrezzature diverse, che tentano l'introduzione in ambienti interni. Dotati in genere di serrature meccaniche e/o elettroniche, integrate ai sistemi
di sicurezza degli ambienti.In particolare le porte di sicurezza antieffrazione, sono in genere classificabili in base alle norme UNI 9569 ed UNI ENV 1627 che specificano i requisiti ed i
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.8.8

 

DESCRIZIONE

sistemi di classificazione per le proprietà della resistenza all'effrazione di porte, di porte pedonali, finestre, facciate continue, inferriate e chiusure oscillanti. Mentre non si applica ai tipi di
aperture a rotazione, basculante, a libro, a rototraslazione, sospese in alto o in basso, scorrevoli (orizzontalmente o verticalmente) e ad avvolgimento, così come strutture fisse. Inoltre la
norma non si applica a tentativi di manipolazioni ed effrazione contro dispositivi di sicurezza elettronici o elettromagnetici.In particolare secondo la norma UNI ENV 1627, i serramenti
vengono classificati in base alle 6 classi di resistenza ed al tempo di effrazione:- il ladro tenta di forzare la porta usando urti, sollevamento, spallate ecc.- il ladro cerca di forzare la porta
usando attrezzi semplici come cacciaviti, tenaglie, cunei.- lo scassinatore tenta di entrare usando oltre agli attrezzi di cui sopra anche un piede di porco.- il ladro usa in aggiunta a quanto
sopra seghe, martelli, accette, scalpelli e trapani portatili a batteria.- lo scassinatore esperto usa in aggiunta a quanto sopra attrezzi elettrici come trapani, seghe a sciabola, mole ad angolo
con un disco massimo di 125 mm di diametro.- il ladro esperto usa in aggiunta a quanto sopra attrezzi elettrici con alta potenza come trapani, seghe a sciabola e mole ad angolo con un disco
di 230 mm di diametro al massimo.Esistono sul mercato serramenti antieffrazione realizzati con classi e materiali diversi: alluminio, PVC, legno, acciaio, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Non ortogonalità La non ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei

fissaggi.
Rottura Rottura dei sistemi di chiusura e/o dispositivi di sicurezza.
Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.8.8

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.8.8.6 Controllo degli automatismi e della loro funzionalità rispetto ai sistemi antifurto (qualora fossero previsti. Serramentista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.8.8.3 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Serramentista
I3.1.8.8.4 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Serramentista

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.9.3 Cancelli in ferro
3.1.9.17 Cancelli a battente in ferro
3.1.9.18 Cancelli a battente in grigliati metallici
3.1.9.26 Recinzioni a sbarre in acciaio

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.9

 

DESCRIZIONE

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da:- recinzioni opache in
muratura piena a faccia vista o intonacate;- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;- recinzioni in
legno;- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo
degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura
portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a
distanza del comando di apertura-chiusura.

 

COMPONENTE 3.1.9.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.3 Componente Cancelli in ferro

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema
edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.
Non ortogonalità La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di

registrazione periodica delle parti.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.9.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.9.3.4 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. Specializzati vari
C3.1.9.3.5 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti

fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione
con gli automatismi a distanza.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.9.3.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non
residuosi.

Specializzati vari

I3.1.9.3.2 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti
idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Pittore

I3.1.9.3.3 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse
caratteristiche.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.1.9.17

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.17 Componente Cancelli a battente in ferro

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In
particolare i cancelli a battente in ferro sono caratterizzati da uno o più ante battenti che si richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da elementi verticali uniti da altri componenti
orizzontali o trasversali. In genere le aperture e chiusure avvengono facendo girare i battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne di sostegno o infissi a
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.9.17

 

DESCRIZIONE

terra. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in ferro, ferro battuto, ecc.. Possono avere aperture manuali e/o automatiche con sistemi di sicurezza
integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate, Paletti, Tamponamenti, Puntali, Cimasa, Riccioli, Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.
Non ortogonalità La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di

registrazione periodica delle parti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.9.17.4 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. Specializzati vari
C3.1.9.17.5 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti

fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione
con gli automatismi a distanza.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.9.17.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non
residuosi.

Specializzati vari

I3.1.9.17.2 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti
idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Specializzati vari

I3.1.9.17.3 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse
caratteristiche.

Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.9.18

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.18 Componente Cancelli a battente in grigliati metallici

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In
particolare i cancelli a battente in grigliati sono caratterizzati da uno o più ante battenti che si richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da grigliati metallici. In genere le aperture
e chiusure avvengono facendo girare i battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne di sostegno o infissi a terra. Essi variano in funzione delle dimensioni e
della lavorazione dei materiali in acciaio zincato, ferro, ecc.. Possono avere aperture manuali e/o automatiche con sistemi di sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi:
Arcate, Paletti, Tamponamenti, Puntali, Cimasa, Riccioli, Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.
Non ortogonalità La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di

registrazione periodica delle parti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.9.18.4 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. Specializzati vari
C3.1.9.18.5 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti

fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione
con gli automatismi a distanza.

Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.9.18

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.9.18.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non
residuosi.

Specializzati vari

I3.1.9.18.2 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti
idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Specializzati vari

I3.1.9.18.3 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse
caratteristiche.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.1.9.26

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.26 Componente Recinzioni a sbarre in acciaio

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In particolare le recinzioni a sbarre modulari, in acciaio
zincato, sono un sistema di recinzione, modulare, con sbarre, realizzato generalmente con acciaio al carbonio, zincato a caldo o zincato e verniciato. I pannelli sono composti da tubolari
verticali tondi, posti ad interassi determinati, e correnti orizzontali in tubolari, a sezione rettangolare, oltre ad accessori ed elementi di montaggio.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.
Non ortogonalità La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di

registrazione periodica delle parti.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.9.26

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.9.26.2 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.9.26.1 Sostituzione degli elementi in vista  usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. Specializzati vari
 

CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.1 Pareti interne
3.2.2 Rivestimenti interni
3.2.3 Infissi interni
3.2.4 Controsoffitti
3.2.6 Pavimentazioni esterne
3.2.7 Pavimentazioni interne
3.2.8 Parapetti
3.2.13 Camini e canne fumarie

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

EDILIZIA: PARTIZIONI
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.1.1 Lastre di cartongesso
3.2.1.2 Pareti divisorie antincendio
3.2.1.11 Tramezzi in laterizio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio.
 

COMPONENTE 3.2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.1 Componente Lastre di cartongesso

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti
diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre
di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici
curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di
tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i
problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.1.1

 

DESCRIZIONE

zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1.1.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. Muratore
 

COMPONENTE 3.2.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.2 Componente Pareti divisorie antincendio
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.1.2

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano
prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un grado di infiammabilità  basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale
fortemente infiammabile” nonché la possibilità di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione
del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell’edilizia industriale che per la realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano
(scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.1.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1.2.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo. Riparazione e rifacimento dei
rivestimenti.

Muratore

 

COMPONENTE 3.2.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.11 Componente Tramezzi in laterizio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti
con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.1.11

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

generalmente causata dagli effetti del gelo.
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1.11.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. Muratore
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.2.1 Intonaco
3.2.2.3 Intonaci ignifughi 
3.2.2.5 Rivestimenti e prodotti ceramici
3.2.2.10 Rivestimenti in ceramica
3.2.2.21 Rivestimenti lapidei
3.2.2.23 Tinteggiature e decorazioni

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.2

 

DESCRIZIONE

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di
assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

 

COMPONENTE 3.2.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.1 Componente Intonaco

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva
e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta
per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi,
inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la
funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il
terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze
aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Bolle d'aria Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla
formazione di bolle d'aria al momento della posa.

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

pag. 28 / 78



MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.2.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.1.1 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi
superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

Pittore

I3.2.2.1.2 Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle
parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle
superfici.

Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.3 Componente Intonaci ignifughi 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di uno strato di malta la cui funzione è, oltre a quella di rivestimento delle strutture edilizie, di proteggere da eventuali incendi il supporto sul quale installato. Per raggiungere tale
caratteristica l'intonaco viene miscelato con leganti speciali e additivi chimici (gesso, vermiculite, perlite, ecc.).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.3.1 Sostituzione delle parti più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo
previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione
a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

Muratore
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.5 Componente Rivestimenti e prodotti ceramici

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e altre materie prime minerali. Tra i materiali ceramici
utilizzati come rivestimenti ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento,
resistenza e spessore diverso.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.2.5

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.5.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti
al tipo di rivestimento.

Specializzati vari

I3.2.2.5.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Specializzati vari
I3.2.2.5.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e
sostituzione con sigillanti idonei.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2.2.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.10 Componente Rivestimenti in ceramica

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

I rivestimenti in ceramica sono caratterizzati dai diversi impasti di argilla, di lucidatura e finiture. Possono essere smaltate, lucide, opache, metallizzate, ecc.. La loro applicazione è indicata
per pavimentazioni e muri di zone poco utilizzate anche se a differenza di quelle in porcellana hanno una maggiore resistenza ai colpi. Sono facilmente pulibili.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.2.10

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.10.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti
al tipo di rivestimento.

Specializzati vari

I3.2.2.10.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Specializzati vari
I3.2.2.10.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e
sostituzione con sigillanti idonei.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2.2.21

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.21 Componente Rivestimenti lapidei

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Per il rivestimento interno delle pareti sono adatti tutti i materiali lapidei. In genere vengono utilizzati lastre a spessori sottili (6-10 mm) lucidate in cantiere. L'applicazione sulle superfici
murarie avviene mediante collanti, mastici o malte il cui spessore non supera 1 cm e a giunto chiuso. In alcuni casi si ricorre a fissaggi mediante zanche metalliche murate alla struttura. Per
la perfetta esecuzione le superfici degli elementi hanno il retro scanalato La scelta dei materiali è bene che tenga conto degli ambienti (cucine, bagni) di destinazione e delle aggressioni
chimico-fisico alle quali saranno sottoposti.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.2.21

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.21.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni
adatte al tipo di rivestimento.

Specializzati vari

I3.2.2.21.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Specializzati vari

I3.2.2.21.3 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. Specializzati vari
Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.23

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.2.23

 

IDENTIFICAZIONE

3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.23 Componente Tinteggiature e decorazioni

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le
pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le
tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli
elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati,
lapidei, gessi, laterizi, ecc.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Bolle d'aria Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati
dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.2.23

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.23.1 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del
fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Pittore

I3.2.2.23.2 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi
ancoraggi.

Pittore

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.3.1 Porte
3.2.3.3 Porte antipanico
3.2.3.4 Porte tagliafuoco
3.2.3.5 Sovraluce
3.2.3.9 Porte con sistema scorrevole e filo muro battente
3.2.3.10 Porte in alluminio
3.2.3.13 Porte in tamburato
3.2.3.19 Porte scorrevoli a scomparsa singola

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.3

 

DESCRIZIONE

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da
permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni.

 

COMPONENTE 3.2.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.1 Componente Porte

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di
ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In
commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo,
ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la
porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio
fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e
traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.3.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.1.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Serramentista
I3.2.3.1.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Pittore

I3.2.3.1.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Serramentista
 

COMPONENTE 3.2.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

3.2.3.3 Componente Porte antipanico

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le
dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione
antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta orizzontalmente sulla parte
interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta (push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.3.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.3.12 Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore
non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia.

Specializzati vari

C3.2.3.3.15 Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante. Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.3.7 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Serramentista
I3.2.3.3.8 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.4 Componente Porte tagliafuoco

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di
maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere
vengono impiegati materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere realizzato in modo da consentire lo
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.3.4

 

DESCRIZIONE

sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi
di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.4.12 Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore
non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia.

Specializzati vari

C3.2.3.4.15 Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante. Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.3.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.4.7 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Serramentista
I3.2.3.4.8 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.5 Componente Sovraluce

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste nella parte superiore delle pareti interne. La loro funzione è quella di consentire il passaggio di luce naturale da un ambiente
ben illuminato ad un altro scarsamente illuminato. Qualora le aperture siano apribili, anche per consentire il passaggio d'aria tra due ambienti.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.3.5

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.5.5 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Pittore

 

COMPONENTE 3.2.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.9 Componente Porte con sistema scorrevole e filo muro battente

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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COMPONENTE 3.2.3.9

 

DESCRIZIONE

Si tratta di porte a filo muro che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, prive di stipiti, coprili e cornici per inserirsi nella parete con discrezione e in totale armonia
nascondendo l'anta stessa.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.9.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Serramentista
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.3.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.9.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Pittore

I3.2.3.9.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Serramentista
 

COMPONENTE 3.2.3.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.10 Componente Porte in alluminio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, realizzate con telaio in alluminio e con anta in tamburato o in alternativa in PVC o in laminato plastico HPL. I bordi
anta possono essere in alluminio a sormonto. Le cerniere in alluminio estruso con perni in acciaio apribile a 180°.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.3.10

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.10.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Serramentista
I3.2.3.10.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Pittore

I3.2.3.10.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Serramentista
 

COMPONENTE 3.2.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.13 Componente Porte in tamburato

pag. 46 / 78



MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.3.13

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, con battente tamburato di spessori diversi, generalmente composte da intelaiatura in legno di abete stagionato, con
nido d’ape, realizzati con sfibrato di legno. Possono essere rivestite con laminato melaminico calandrato di PVC.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.
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COMPONENTE 3.2.3.13

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.13.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Serramentista
I3.2.3.13.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Pittore

I3.2.3.13.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Serramentista
 

COMPONENTE 3.2.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.19 Componente Porte scorrevoli a scomparsa singola

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro con controtelaio metallico in lamiera zincata  comprensivo di binario estraibile con rete porta intonaco a maglia fitta
e con sistema di aggancio senza saldature. Hanno lamiere di tamponamento bugnate e montante di battuta rinforzato, in legno e metallo a secondo degli spessori delle pareti.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile,
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COMPONENTE 3.2.3.19

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.19.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Serramentista
I3.2.3.19.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Pittore

I3.2.3.19.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Serramentista
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
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ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.4

 

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.4.2 Controsoffitti antincendio
3.2.4.3 Controsoffitti in cartongesso

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno
inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti
tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali:- pannelli
(fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno,
PVC);- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio,
profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);- cassettoni (legno). Inoltre
essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.

 

COMPONENTE 3.2.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
3.2.4.2 Componente Controsoffitti antincendio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

I controsoffitto antincendio sono in genere costituiti da lastre in classe 0 di reazione al fuoco omologate dal Ministero dell'interno, realizzate in calcio silicato idrato rinforzato con fibre di
cellulosa ed additivi inorganici, esenti da amianto ed altre fibre inorganiche, accoppiati a pannelli  fonoassorbente. Vengono in genere utilizzati in ambienti aperti al pubblico (teatri, cinema,
auditorium, ecc.). Essi possono costituire uno schermo incombustibile interposto fra piano e soletta e rendere resistente al fuoco il solaio esistente. I controsoffitti utilizzati come protezione
antincendio delle strutture si dividono in due categorie il controsoffitto con funzione propria di compartimentazione (anche detti controsoffitti a membrana) e i controsoffitti senza funzione
propria di compartimentazione ma che contribuiscono alla resistenza al fuoco della struttura da essi protetta.
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COMPONENTE 3.2.4.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non planarità Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.4.2.4 Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità
dei giunti tra gli elementi.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.4.2.2 Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di
regolazione.

Specializzati vari

I3.2.4.2.3 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. Specializzati vari
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COMPONENTE 3.2.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
3.2.4.3 Componente Controsoffitti in cartongesso

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una
funzione determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o
strutture.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non planarità Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.

pag. 52 / 78



MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.4.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.4.3.4 Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità
dei giunti tra gli elementi.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.4.3.2 Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di
regolazione.

Specializzati vari

I3.2.4.3.3 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. Specializzati vari
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.6.4 Rivestimenti in cotto
3.2.6.8 Rivestimenti lapidei
3.2.6.15 Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato
3.2.6.20 Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno
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ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.6

 

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai
carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori
variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi
variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in
conglomerato.

 

COMPONENTE 3.2.6.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.4 Componente Rivestimenti in cotto

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

I rivestimenti in cotto vengono prodotti mediante cottura a 1100°C circa di un impasto di argille selezionate. La cottura dà luogo a un prodotto dalla massa porosa e compatta in cui la parte
vetrosa è presente in minima parte e svolge funzione di legante. Tale processo restituisce al prodotto la caratteristica colorazione con sfumature del rosso.  Sul mercato sono presenti prodotti
come il cotto rustico, cotto toscano, cotto fiorentino, cotto veneto, ecc.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
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COMPONENTE 3.2.6.4

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.
Sollevamento e distacco dal supporto Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.6.4.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti
al tipo di rivestimento.

Generico

I3.2.6.4.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Muratore
Pavimentista 
(Ceramiche)

I3.2.6.4.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.6.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.8 Componente Rivestimenti lapidei

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno
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COMPONENTE 3.2.6.8

 

DESCRIZIONE

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc.
variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre:
cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza
semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.
Sgretolamento Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.
Sollevamento e distacco dal supporto Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.6.8.1 Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e
marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

Pavimentista

I3.2.6.8.2 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni
adatte al tipo di rivestimento.

Pavimentista

I3.2.6.8.3 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Pavimentista
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.6.8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.6.8.4 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del
fondo.

Pavimentista

 

COMPONENTE 3.2.6.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.15 Componente Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni monolitiche in calcestruzzo trattate mediante acidi colorati per ambienti interni ed esterni. Essi vengono realizzati mediante l’utilizzo di particolari acidi a base di
sali metallici che penetrano nel calcestruzzo e ne cambiano chimicamente la tonalità per produrre effetti di colore  permanenti, variegati o traslucidi. Mediante l’utilizzo di premiscelati
colorati ad alta resistenza, si ottiene l’effetto nuvolato. Risultano molto pratici e di facile pulizia e manutenzione.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Bolle Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla

mancata adesione del rivestimento in alcune parti.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
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COMPONENTE 3.2.6.15

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.6.15.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, delle parti in vista. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.6.15.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni
adatte al tipo di rivestimento.

Specializzati vari

I3.2.6.15.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Specializzati vari

I3.2.6.15.3 Sostituzione delle parti degradate con altri materiali analoghi previa rimozione delle zone  deteriorate e relativa preparazione del
fondo.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2.6.20

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.20 Componente Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.6.20

 

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di un prodotto protettivo, utilizzato come indurente e antidegrado per pavimentazioni in calcestruzzo. Ha una composizione che permette al prodotto di penetrare nella matrice
cementizia e di sigillarne le porosità, formando una barriera consolidata e permanente. Viene normalmente utilizzato per: - consolidare le pavimentazioni in calcestruzzo ed evitare
l'insorgere di fessurazioni dovute al ritiro plastico e igrometrico e/o fenomeni di pop-out e distacco   corticale;- proteggere dall'usura, dalle abrasioni, dagli spargimenti di olio e grasso
ritardandone l'assorbimento;- trattamento indurente che migliora le caratteristiche prestazionali e la composizione interna calcestruzzo;- trattamento consolidante e antispolvero del
calcestruzzo;- protezione delle pavimentazioni esterne dai cicli di gelo-disgelo e dai sali disgelanti e dal traffico di mezzi pesanti;- protezione del calcestruzzo a contatto con sostanze acide.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Bolle Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla

mancata adesione del rivestimento in alcune parti.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.6.20.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, delle parti in vista. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, efflorescenze,

Specializzati vari
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COMPONENTE 3.2.6.20

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

microfessurazioni, ecc.).

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.6.20.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni
adatte al tipo di rivestimento.

Specializzati vari

I3.2.6.20.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.7.1 Pavimentazioni sopraelevate
3.2.7.2 Rivestimenti cementizi
3.2.7.4 Rivestimenti in cotto
3.2.7.7 Rivestimenti in gres porcellanato
3.2.7.10 Rivestimenti industriali in calcestruzzo
3.2.7.16 Battiscopa
3.2.2.14 Pavimento in metallo
3.2.7.33 Terminali perimetrali e di contenimento

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.7

 

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se
non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro
funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare
perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La
scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le
pavimentazioni interne possono essere di tipo:- cementizio;- lapideo;- resinoso;- resiliente;- tessile;- ceramico;- lapideo di cava;- lapideo in conglomerato;- ligneo.

 

COMPONENTE 3.2.7.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.1 Componente Pavimentazioni sopraelevate

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni sopraelevate trovano il loro utilizzo principalmente negli uffici e in quegli ambienti a distribuzione complessa degli impianti. Essi sono sistemi di finiture tecniche formati
da elementi modulari adagiati su una struttura di tipo puntiforme. La loro funzione è quella di creare una intercapedine che generalmente predispone gli spazi per ricevere le attrezzature
impiantistiche, mascherate adeguatamente, a servizio degli spazi interni dell'organismo edilizio e per questo ispezionabili. I pavimenti sopraelevati vengono montati a secco ed installati
completi di rivestimento (finiture in cotto, gomma, granito, laminati, legno, marmo, ecc.). I pavimenti sopraelevati sono costituiti da diversi strati funzionali: - uno strato di tamponamento,
formato da elementi modulari per il calpestio; - strato di sostegno verticale, la struttura verticale formata da elementi che connettono gli elementi di tamponamento alla superficie di
estradosso del solaio;- lo strato di irrigidimento orizzontale, la struttura orizzontale formata da elementi che vanno a connettere i pannelli per il calpestio con la struttura verticale principale.I
pannelli possono essere costituiti con anima di materiale diverso: cemento alleggerito, conglomerato minerale, legno truciolare, metallo e pluristrato. La struttura portante può essere
realizzata mediante cilindri di appoggio con struttura a colonne o a colonne e traversi. Essa deve garantire la possibilità di potersi regolare in altezza assicurando la perfetta complanarità del
piano di calpestio.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
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COMPONENTE 3.2.7.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.1.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti
al tipo di rivestimento. Effettuare lavaggi a secco o con panni umidi; evitare l'uso di acqua in abbondanza.

Generico

I3.2.7.1.2 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati con altri analoghi. Si proceda allo smontaggio di zone di pavimento rimuovendo
soltanto gli elementi strettamente necessari al tipo di intervento; è bene comunque numerare gli elementi smontati per poterli poi
riassemblare correttamente.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.2 Componente Rivestimenti cementizi

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno
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COMPONENTE 3.2.7.2

 

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in locali di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo semplice), in edilizia industriale, impianti sportivi, ecc. (se
il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per interni si hanno: il battuto comune di cemento, il rivestimento a spolvero, rivestimenti a strato
incorporato antiusura, il rivestimento a strato riportato antiusura, rivestimenti con additivi bituminosi e rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da
realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.2.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei
depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

Generico

I3.2.7.2.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, qualora il
tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive
cromatiche.

Specializzati vari

I3.2.7.2.3 Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. Specializzati vari
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COMPONENTE 3.2.7.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.4 Componente Rivestimenti in cotto

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

I rivestimenti in cotto vengono prodotti mediante cottura a 1100°C circa di un impasto di argille selezionate. La cottura dà luogo a un prodotto dalla massa porosa e compatta in cui la parte
vetrosa è presente in minima parte e svolge funzione di legante. Tale processo restituisce al prodotto la caratteristica colorazione con sfumature del rosso. Sul mercato sono presenti prodotti
come il cotto rustico, cotto toscano, cotto fiorentino, cotto veneto, ecc.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.
Sollevamento e distacco dal supporto Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.
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COMPONENTE 3.2.7.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.4.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti
al tipo di rivestimento.

Generico

I3.2.7.4.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Muratore
Pavimentista 
(Ceramiche)

I3.2.7.4.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.7.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.7 Componente Rivestimenti in gres porcellanato

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e
rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200
-300 N/mM2),ai carichi e al fuoco. Il grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
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COMPONENTE 3.2.7.7

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.
Sollevamento e distacco dal supporto Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.7.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti
al tipo di rivestimento.

Generico

I3.2.7.7.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Muratore
Pavimentista 
(Ceramiche)

I3.2.7.7.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.7.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.10 Componente Rivestimenti industriali in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.7.10

 

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in locali di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo semplice), in edilizia industriale, impianti sportivi, ecc. (se
il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per interni si hanno: il battuto comune di cemento, il rivestimento a spolvero, i rivestimenti a strato
incorporato antiusura, il rivestimento a strato riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi e i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni
da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.10.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei
depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

Generico

I3.2.7.10.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, qualora il
tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive
cromatiche.

Specializzati vari

I3.2.7.10.3 Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.7.16

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.16 Componente Battiscopa

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie
della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di pulizia.Essi hanno la funzione di: - giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della
pavimentazione ed il muro- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..) - decorativa.Possono essere
realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.7.16

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.16.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti
al tipo di rivestimento.

Specializzati vari

I3.2.7.16.2 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.
Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2.2.14

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.2.14 Componente Pavimento in metallo

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

I Pavimenti in metallo trovano applicazione negli ambienti abitativi e in molte soluzioni di arredo. Attraverso processi tecnologici si possono trovare prodotti con le superfici ad effetti:
liscio, decorato, stampato a rilievo, acidato o calamina per processi di ossidazione. In particolare per l'acciaio inox (lucidatura a specchio, spazzolato, modanato, satinato, ecc.), per
l'alluminio (levigato, satinato, spazzolato, anodizzato, plastificato, verniciato, ecc.).  Le dimensioni e gli spessori variano a secondo dei prodotti. I fogli metallici trovano impiego nella
copertura di ampie superfici senza necessitare di giunti. in particolare l'alluminio risulta essere resistente, leggero e richiede poca manutenzione. Vi è inoltre una gamma di pannelli in
metallo traforati (punzonato, ondulato, fessurato, allungato, ecc.) disponibili in una moltitudine di modelli e metalli (alluminio, ottone, rame, acciaio dolce, acciaio galvanico, acciaio inox,
leghe speciali, ecc.)
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.2.14

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

Graffi Graffi lungo le superfici dei rivestimenti.
Impronte Impronte digitali lungo le superfici dei rivestimenti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Patina Patina lungo le superfici dei rivestimenti accompagnata spesso da processi di ossidazione.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.14.1 Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti idonei tenendo conto del tipo di metallo e delle sue caratteristiche. Specializzati vari
I3.2.2.14.2 Sostituzione degli elementi e degli accessori degradati con materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo

particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi sostituiti. Tali operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo
geometrico-cromatico delle superfici.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2.7.33

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.33 Componente Terminali perimetrali e di contenimento

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.7.33

 

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

Vengono impiegati come terminali perimetrali per pavimenti in parquet e flottanti. Utilizzati anche come giunti di dilatazione perimetrali o come profili di chiusura. Particolarmente adatti
in presenza di porte scorrevoli o bussole per zerbini. Sono realizzati con profili di alluminio con finiture diverse (argento, oro, bronzo, ecc.).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Bolle Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla

mancata adesione del rivestimento in alcune parti.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.33.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni
adatte al tipo di rivestimento.

Specializzati vari

I3.2.7.33.2 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del
fondo.

Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.8.1 Accessori per Balaustre
3.2.8.2 Balaustre in acciaio inox
3.2.8.6 Balaustre con tamponamento in cristallo
3.2.8.11 Parapetti in lamelle

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

I parapetti sono un sistema di protezione per evitare la caduta di persone, animali, oggetti, formati dall’assemblaggio di diversi elementi (montanti, correnti, corrimano, colonne, pannelli,
piantoni, ecc.) realizzati con materiali diversi, formanti una barriera ad andamento orizzontale, secondo la definizione della norma UNI 10805.

 

COMPONENTE 3.2.8.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.1 Componente Accessori per Balaustre

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo
SP.02 Esterno

DESCRIZIONE

Gli accessori per balaustre sono generalmente realizzati in acciaio inossidabile satinato e/o in lega di  alluminio, anche in funzione del materiale che compone gli altri elementi della struttura
(corrimano, correnti, cavi, traverse, ecc.). Per il montaggio in genere non risultano necessarie opere di saldatura, ma sono sufficienti viti, grani, colla, piastre, ecc.., assemblate e giuntate in
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.8.1

 

DESCRIZIONE

modalità corretta.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Altezza inadeguata Altezza di installazione errata rispetto alle esigenze dell'utenza.
Sganciamenti Sganciamenti dei supporti di aggancio a parete e/o ad altri elementi di connessione e relativa perdita di stabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.8.1.3 Controllare periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.8.1.1 Provvedere alle operazioni di pulizia periodica con la rimozione di polveri, macchie, ecc., utilizzando prodotti idonei a secondo del
tipo di superficie.

Generico

I3.2.8.1.2 Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi se necessario. Specializzati vari
 

COMPONENTE 3.2.8.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.2 Componente Balaustre in acciaio inox

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di balaustre realizzate generalmente con elementi, verticali ed orizzontali (tondini, corrimano, montanti, ecc.), in acciaio inox, completi di accessori che possono combinarsi anche
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.8.2

 

DESCRIZIONE

con altri materiali.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Altezza inadeguata Altezza inadeguata o insufficiente a garantire la invalicabilità degli stessi.
Corrosione Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deformazione Variazione geometriche e delle sagome e dei profili costituenti gli  elementi.
Disposizione elementi inadeguata Disposizione degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento.
Mancanza di elementi Mancanza di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.
Rottura di elementi Rottura di  elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.8.2.2 Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.).
Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.8.2.1 Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale formazione di corrosione
localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza.
Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.6 Componente Balaustre con tamponamento in cristallo
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.8.6

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Interno al piano terra e primo

DESCRIZIONE

Si tratta di balaustre realizzate generalmente con elementi in cristallo di vetro temperato-stratificato, 10+10+1.52 PVB, con resistenza ad una spinta da 100kg/m a 150 kg/m in base alla
posizione di fissaggio. E con finiture lucide a specchio e/o satinate. Il fissaggio alle strutture avviene generalmente per mezzo di accessori in acciaio inox.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Altezza inadeguata Altezza inadeguata o insufficiente a garantire la invalicabilità degli stessi.
Disposizione elementi inadeguata Disposizione degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Mancanza di elementi Mancanza di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.
Rottura di elementi Rottura di  elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.8.6.2 Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (frantumazione, mancanza, ecc.). Verificare la
stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.8.6.1 Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione
di eventuali parti mancanti o rotte con elementi di analoghe caratteristiche.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.11 Componente Parapetti in lamelle

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Si tratta di parapetti costituiti da pannelli con elementi in profilati lamellari con sezioni, geometrie e dimensioni diverse. Generalmente vengono montati ed agganciati alle strutture per
mezzo di accessori in acciaio inox e/o alluminio. Sul mercato esistono parapetti in lamelle di materiale diverso: (acciaio, alluminio, PVC, ecc.).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Altezza inadeguata Altezza inadeguata o insufficiente a garantire la invalicabilità degli stessi.
Corrosione Corrosione di parti metalliche per il decadimento dei materiali a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Disposizione elementi inadeguata Disposizione degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento.
Mancanza di elementi Mancanza di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.
Rottura di elementi Rottura di  elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.8.11.2 Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (scheggiature, mancanza, rottura, ecc.). Verificare la
stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.8.11.1 Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete
o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza.

Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.13

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.13 Elemento tecnologico Camini e canne fumarie

ELEMENTI COSTITUENTI

3.2.13.10 Rivestimento esterno

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno

DESCRIZIONE

Il camino, denominato anche fuoco o caminetto è un sistema di riscaldamento per ambienti. Alimentato con legna o altri combustibili. Può essere realizzato con diverse tecnologie, design,
dimensioni, rivestimenti, con forme e materiali diversi. In genere sono realizzati a parete, all’interno di un ambiente, in prossimità di una canna  fumaria, necessaria a convogliare i fumi,
prodotti dalla combustione, alla parte terminale superiore di uscita del camino.I camini possono suddividersi in :- a camera aperta, dove il fronte del focolare e/o braciere è aperto verso
l’ambiente da riscaldare;- a camera chiusa, dove il fronte del focolare e/o braciere è separato da uno schermo/sportello in vetro temprato, verso l’ambiente da riscaldare.Le canne fumarie
sono sistemi che attraverso condotti verticali hanno lo scopo di raccogliere ed espellere, ad idonea altezza dal suolo, i prodotti della combustione provenienti da un singolo o più
apparecchi.Nel caso di canne fumarie collettive combinate, queste sono costituite da due condotti distinti. Dove il primo serve a convogliare l'aria comburente agli apparecchi collocati ai
diversi piani, mentre il secondo ha la funzione di raccogliere ed espellere i prodotti della combustione degli stessi. I condotti possono essere coassiali, adiacenti oppure separati.Nel caso di
canne fumarie collettive ramificate, queste sono costituite da condotto asservito a più apparecchi installati su più piani di un edificio. In genere vengono realizzate mediante elementi
prefabbricati che sovrapposti e giuntati, determinano una serie di canne singole (dette secondarie), ognuna dell’altezza di un piano, e da un collettore (detto primario) nel quale vengono
convogliati  i prodotti della combustione provenienti dai secondari a mezzo di un elemento speciale che svolge la funzione di deviatore.

 

COMPONENTE 3.2.13.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.13 Elemento tecnologico Camini e canne fumarie
3.2.13.10 Componente Rivestimento esterno

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Esterno
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COMPONENTE 3.2.13.10

 

DESCRIZIONE

Il rivestimento esterno per camini rappresenta lo strato funzionale dell’involucro esterno che avvolge l’elemento camino. La funzione è quella di proteggere il camino contro la trasmissione
del calore e le intemperie e di decorare la parte a vista esposta verso l’ambiente da riscaldare. Le tipologie di rivestimenti sono molteplici: in pietra, in marmo, in ceramica, in legno, in
ghisa, in terracotta, in cemento, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Rottura Rottura degli elementi costituenti i rivestimenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.13.10.2 Controllare lo strato dei rivestimenti e l'assenza di eventuali anomalie. Fuochista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.13.10.1 Ripristino e/o sostituzione di eventuali rivestimenti con prodotti idonei. Specializzati vari
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Documenti:
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V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE INTERSTIZIALE
REQUISITO:
I rivestimenti esterni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione nella propria massa.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti e gli strati costituenti dovranno limitare e impedire la formazione di fenomeni di condensa in conseguenza dell'azione dei flussi di energia termica che li attraversano.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma  la norma tecnica.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE SUPERFICIALE
REQUISITO:
I rivestimenti esterni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti e gli strati costituenti dovranno limitare e impedire la formazione di fenomeni di condensa in conseguenza dell'azione dei flussi di energia termica che li attraversano.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma tecnica.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELL'INERZIA TERMICA
REQUISITO:
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad
attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore.
PRESTAZIONE:
In via qualitativa l'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio (o di una sua parte) ad accumulare calore e riemetterlo successivamente in corrispondenza di una definita variazione di
temperatura. I rivestimenti esterni sotto l'azione dell'energia termica che tende, in condizioni invernali, ad uscire all'esterno e che tende, in condizioni estive, ad entrare, dovranno contribuire
a limitare il flusso di tale energia.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo complesso.
ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione
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DESCRIZIONE

dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di
fibre di vetro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135
mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).
ATTREZZABILITÀ
REQUISITO:
Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti dovranno consentire modifiche di conformazione geometrica e l'inserimento di attrezzatura (corpi illuminanti, impianti, tubazioni, ecc.) attraverso semplici operazioni di
montaggio e smontaggio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici.
ISOLAMENTO ACUSTICO
REQUISITO:
I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti di una parete che separano due ambienti adiacenti, sottoposti all'azione dell'energia sonora aerea che può manifestarsi in uno dei due ambienti, dovranno contribuire alla
riduzione di trasmissione di quest'ultima nell'ambiente contiguo attraverso le pareti.Le prestazioni di una chiusura esterna, ai fini dell'isolamento acustico ai rumori esterni, possono essere
valutate facendo riferimento all'indice del potere fonoisolante Rw che essa possiede (dove R = 10 log (W1/W2) dove W1 e W2 sono rispettivamente la potenza acustica incidente sulla
chiusura e quella trasmessa dall’altro lato. Facendo riferimento ai soli valori relativi alla frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce l’indice di valutazione del potere fonoisolante,
Rw).In relazione a tale grandezza, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw = 40 dB e concorrere all'isolamento acustico standardizzato DnTw dell'intera
facciata.L’isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di
pressione sonora nei due ambienti, T è il tempo di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5 s. Facendo riferimento ai soli valori relativi alla
frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce l’indice di valutazione dell’isolamento acustico standardizzato, DnTw in modo che esso corrisponda a quanto riportato in seguito.Le
grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:- T tempo di riverberazione (UNI EN ISO 3382);- R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra
ambienti  (EN ISO 140-5);- D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata dove:- D2m = L1,2m - L2 è la differenza di livello;- L1,2m  è il livello di pressione
sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da rumore da traffico se prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata;- L2 è il livello di pressione sonora medio
nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati nell’ambiente ricevente mediante la seguente formula:Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10)le misure dei livelli Li devono essere
eseguite in numero di n per ciascuna banda di terzi di ottava. Il numero n è il numero intero immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore
minimo di n è cinque;- T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi;- To è il tempo di riverberazione di riferimento assunto, pari a 0,5 s;- Ln di rumore di calpestio di
solai normalizzato (EN ISO 140-6)- LASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow;- LAeq: livello continuo equivalente di pressione sonora
ponderata A.Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:- Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (UNI EN ISO
140-1/3/4);- D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;- Ln,w indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (UNI EN ISO 140-1/6/7/8);D.P.C.M.
5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;- categoria B:
edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria G: edifici adibiti ad attività
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commerciali o assimilabili.Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58
- LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35
- LAeq = 25.- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità
immobiliari.D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi:
Diurno = 50; Notturno = 40.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.- Classe VI (Aree
esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.Valori limite di emissione Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45;
Notturno (22.00-06.00) = 35.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi:
Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.- Classe V (Aree
prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno
(22.00-06.00) = 65.Valori di qualità Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.- Classe II (Aree
prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00
-06.00) = 47.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno
(06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >=40 dB come da tabella.Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza
o assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche,
case di cura e assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria
G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria D: Rw(*) = 55
- D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w =
48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra
due distinte unità immobiliari.
ISOLAMENTO TERMICO
REQUISITO:
I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione
superficiale.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti di pareti e soffitti sottoposti all'azione dell'energia termica che tende ad uscire all'esterno (in condizioni invernali) e che tende ad entrare (in condizioni estive), dovranno
contribuire a limitare il flusso di energia per raggiungere le condizioni termiche di benessere ambientale. Le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili
attraverso il calcolo del coefficiente di trasmissione termica tenendo conto delle grandezze riportate nella UNI EN 12831.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.
PERMEABILITÀ ALL'ARIA
REQUISITO:
I Rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso delle aperture.
PRESTAZIONE:
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Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla
lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.
REAZIONE AL FUOCO
REQUISITO:
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.
PRESTAZIONE:
I materiali di rivestimento delle pareti perimetrali devono essere di classe non superiore a 1 (uno) come previsto dalla classificazione di reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad
eccezione di scale e dei passaggi situati all'interno della stessa unità immobiliare. Le prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate da "marchio di conformità" con i
dati: del nome del produttore, dell'anno di produzione, della classe di reazione al fuoco, dell'omologazione del Ministero dell'Interno. Per altre aree dell'edificio a rischio incendio
(autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) valgono le specifiche disposizioni normative in vigore per tali attività.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:- attraverso la prova di non combustibilità UNI EN ISO 1182;- attraverso la reazione
al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456);- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti
da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457);- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI
9174).
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.
PRESTAZIONE:
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non
evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla
norma UNI EN ISO 10545-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di
insudiciamento, ecc..
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli
ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di
supporto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.
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RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni
caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno
o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U;
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari
situazioni di servizio.
RESISTENZA AGLI URTI
REQUISITO:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli,
come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.
PRESTAZIONE:
Sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna, i rivestimenti unitamente alle pareti non dovranno manifestare deterioramenti della finitura (tinteggiatura, rivestimento
pellicolare, ecc.) né deformazioni permanenti, anche limitate, o fessurazioni, senza pericolo di cadute di frammenti, anche leggere.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste
dalla norma UNI 9269 P:- Tipo di prova: Urto con corpo duro:Massa del corpo [Kg] = 0,5;Energia d’urto applicata [J] = 3;Note: - ;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi
dimensioni:Massa del corpo [Kg] = 50;Energia d’urto applicata [J] = 300;Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole
dimensioni:Massa del corpo [Kg] = 3;Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;Note: Superficie esterna, al piano terra.
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti unitamente agli elementi strutturali delle pareti perimetrali devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico
d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. Le pareti di aree a rischio specifico interessante l'edificio (depositi di materiali combustibili, autorimesse, centrale termica,
locali di vendita, ecc.) dovranno inoltre rispettare le specifiche disposizioni normative vigenti per tali attività.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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In particolare i rivestimenti unitamente agli elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano
stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
RESISTENZA AL GELO
REQUISITO:
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a sollecitazioni derivanti da cause di gelo e disgelo, in particolare all’insorgere di pressioni
interne che ne provocano la degradazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria
raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.
RESISTENZA AL VENTO
REQUISITO:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che le costituiscono.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti unitamente alle pareti devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza dell'edificio, della forma della
parete e del tipo di esposizione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressione in condizioni di sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o
cuscini d'aria, di una sezione di parete secondo la ISO 7895.
RESISTENZA ALL'ACQUA
REQUISITO:
I rivestimenti costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali, nei limiti indicati dalla normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli
deteriorabili in presenza di umidità.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento della parete.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e
la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto,
carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.
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LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
TENUTA ALL'ACQUA
REQUISITO:
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di
umidità e/o altro ai rivestimenti interni.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla
lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL FATTORE SOLARE
REQUISITO:
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione delle condizioni climatiche.
PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del
passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre
consentire le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in posizione di chiusura.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL FLUSSO LUMINOSO
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REQUISITO:
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle attività previste e permetterne la regolazione.
PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del
passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre
consentire le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. In particolare le finestre e le portefinestre ad
eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei vani scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da
assicurare un valore idoneo del fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non
inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE SUPERFICIALE
REQUISITO:
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.
PRESTAZIONE:
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei telai e comunque in maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o
deterioramenti permanenti. Inoltre i vetri camera devono essere realizzati con camera adeguatamente sigillata e riempita di aria secca.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse
opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito, nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio:
S < 1,25 - Tsi = 1, 1,25 <= S < 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 1,50 - Tsi = 3, 1,50 <= S < 1,60 - Tsi = 4, 1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5, 1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6, 2,10 <= S < 2,40 - Tsi = 7, 2,40
<= S < 2,80 - Tsi = 8, 2,80 <= S < 3,50 - Tsi = 9, 3,50 <= S < 4,50 - Tsi = 10, 4,50 <= S < 6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00 - Tsi = 13, S >= 12,00 - Tsi = 14.
Dove S è la superficie dell’infisso in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a carico degli utenti, per contatto diretto.
PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali, realizzati in materiale metallico e comunque in grado di condurre elettricità qualora, secondo la norma CEI 64-8, siano da considerarsi come “massa estranea”  in
quanto capaci di immettere il potenziale di terra, devono essere realizzati mediante collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra predisposto per l'edificio, collegando al conduttore
dell'impianto di terra solamente il telaio metallico dell'infisso, evitando all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni da contatto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Essi variano in funzione delle modalità di progetto.
ISOLAMENTO ACUSTICO
REQUISITO:
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di
destinazione d'uso del territorio.
PRESTAZIONE:
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I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di
appartenenza.D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o
assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche,
case di cura e assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria
G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria D: Rw(*) = 55
- D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w =
48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra
due distinte unità immobiliari.D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))- Classe I (Aree particolarmente
protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60;
Notturno = 50.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.- Classe
VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.Valori limite di emissione Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) =
45; Notturno(22.00-06.00) = 35.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi:
Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.- Classe V (Aree
prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno
(22.00-06.00) = 65.Valori di qualità Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.- Classe II (Aree
prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00
-06.00) = 47.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno
(06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati secondo i seguenti parametri:- classe R1 se 20 <= Rw <= 27
dB(A);- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A);- classe R3 se Rw > 35 dB(A).
ISOLAMENTO TERMICO
REQUISITO:
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto
delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con
taglio termico.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano
tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.
OSCURABILITÀ
REQUISITO:
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale immessa.
PRESTAZIONE:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire la regolazione del livello di illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre,
devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio
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di luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire una regolazione del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un
valore non superiore a 0,2 lux.
PERMEABILITÀ ALL'ARIA
REQUISITO:
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.
PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le
prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla
lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano
impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore
ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.
PROTEZIONE DALLE CADUTE
REQUISITO:
Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni sono specifiche solo per aperture prospicienti da dislivelli esterni con altezza superiore al metro. In alternativa possono prevedersi dispositivi complementari di sicurezza
(ringhiere, parapetti, balaustre, ecc.).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il margine inferiore dei vano finestre dovrà essere collocato ad una distanza dal pavimento >= 0,90 m. Per infissi costituiti integralmente da vetro, questi dovranno resistere a un urto di
sicurezza da corpo molle che produca una energia di impatto di 900 J.
PULIBILITÀ
REQUISITO:
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.
PRESTAZIONE:
Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che
dall'interno. Per le facciate continue o comunque per infissi particolari dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e
comunque predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le normali operazioni di pulizia, effettuate mediante
l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare le caratteristiche e prestazioni iniziali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le
operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
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Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno
combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.
PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc..
Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso
l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di
vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la
coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza
presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici
totali.
RESISTENZA A MANOVRE FALSE E VIOLENTE
REQUISITO:
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente.
PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche
e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre errate e/o violente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i limiti qui descritti.A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse
verticale o orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura
identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al
movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N < = F <
= 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta,
con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico:;B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale.- Sforzi per le operazioni di
chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.- Sforzi per le
operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra
con movimento a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 N per anta a
traslazione verticale ed apertura a saliscendi.C) Infissi con apertura basculante- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi
di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.- Sforzi per le operazioni di
messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di
manovra deve mettere in movimento l'anta stessa.- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di
apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.D) Infissi con apertura a pantografo- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli
organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.- Sforzi per le
operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N- Sforzi
per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve
essere contenuta entro limiti: F < = 100 NE) Infissi con apertura a fisarmonica- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi
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di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 N e M < = 10Nm- Sforzi per le operazioni di
messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere
contenuta entro limiti: F < = 80 N- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa,
con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra.F) Dispositivi di sollevamentoI
dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite
corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N.
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli eventuali dispositivi di schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le
caratteristiche chimico-fisiche in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di
attacco chimico, variazioni della planarità generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti particolari.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi
di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto
l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito:
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.
RESISTENZA AGLI URTI
REQUISITO:
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che
cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa
struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle
persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti
dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo con le modalità indicate di seguito:- Tipo di
infisso: Porta esterna:Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]:
30;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240- Tipo di infisso: Finestra:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia
esterna = 900 - faccia interna = 900- Tipo di infisso: Portafinestra:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700
- Tipo di infisso: Facciata continua:Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -- Tipo di infisso: Elementi pieni:Corpo
d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
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I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali, sia dei vani scala che dei relativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale
l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. In particolare le porte ed altri elementi di chiusura, devono avere la resistenza al fuoco (REI) secondo le
norme vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori:- altezza antincendio
[m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
RESISTENZA AL GELO
REQUISITO:
Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione del gelo e del disgelo, gli infissi esterni verticali, compresi gli eventuali dispositivi ed elementi di schermatura e di tenuta, devono conservare inalterate le caratteristiche
chimico-fisiche, di finitura superficiale, dimensionali e funzionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Specifici livelli di accettabilità inoltre possono essere definiti con riferimento al tipo di materiale utilizzato. Nel caso di profilati in PVC impiegati per la realizzazione di telai o ante, questi
devono resistere alla temperatura di 0 °C, senza subire rotture in seguito ad un urto di 10 J; e di 3 J se impiegati per la costruzione di persiane avvolgibili.
RESISTENZA AL VENTO
REQUISITO:
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare
l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono.
PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la
sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella
prevista dal D.M. 14.1.2008, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: presentare
una deformazione ammissibile, conservare le proprietà e consentire la sicurezza agli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in
depressione secondo la UNI EN 12210 e UNI EN 12211.
RESISTENZA ALL'ACQUA
REQUISITO:
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura
superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In
particolare non devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 12208:- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova
[minuti] 15;- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 150
- Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di
Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5.
RESISTENZA ALLE INTRUSIONI E MANOMISSIONI
REQUISITO:
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di persone, animali o cose entro limiti previsti.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni sono verificate mediante prove di resistenza ad azioni meccaniche (urto da corpo molle, urto da corpo duro, azioni localizzate) anche con attrezzi impropri.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si prendono inoltre in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme UNI 9569, UNI EN 1522 e UNI EN 1523.
RESISTENZA ALL'IRRAGGIAMENTO SOLARE
REQUISITO:
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento solare.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, gli infissi esterni verticali, le facciate continue ed i dispositivi di schermatura e/o di tenuta, devono mantenere inalterate le caratteristiche chimico
-fisiche, funzionali, dimensionali e di finitura superficiale, assicurando comunque il mantenimento dei livelli prestazionali secondo le norme vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori di 80 °C, non devono manifestare variazioni della planarità generale
e locale, né dar luogo a manifestazioni di scoloriture non uniformi, macchie e/o difetti visibili.
RIPARABILITÀ
REQUISITO:
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti.
PRESTAZIONE:
I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di
manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili dall'interno del locale in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari
componenti siano facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare
anche i relativi telai fissi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le
operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.
SOSTITUIBILITÀ
REQUISITO:
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti.
PRESTAZIONE:
Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente
sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.).
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LIVELLO PRESTAZIONALE:
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a
quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 8861, UNI 8975 e UNI EN 12519.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre reazioni chimiche.
PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino invariate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. Bisogna inoltre tener
conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che possono svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra gli infissi metallici di natura diversa. Tale presupposto vale anche
per tutte le parti formanti il telaio, i dispositivi di fissaggio alle strutture murarie e gli elementi complementari di tenuta (guarnizioni, etc.). E' importante che non vengano utilizzati materiali
che siano incompatibili dal punto di vista chimico-fisico o comunque che possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli:
ferro e zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il
gesso. Va inoltre verificata la compatibilità chimico-fisica tra vernice, supporti ed elementi complementari di tenuta.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754 e UNI 8758.
TENUTA ALL'ACQUA
REQUISITO:
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare negli ambienti interni.
PRESTAZIONE:
In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un
veloce allontanamento dell'acqua piovana.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208.- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;Classificazione:
Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;Specifiche: Nessun requisito;- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B =
1B;Specifiche: Irrorazione per 15 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50;Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B;Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100;Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B;Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) =
150;Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B;Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;Classificazione: Metodo di prova A =
5A - Metodo di prova B = 5B;Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;Specifiche:
Come classe 5 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300;Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B;Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min;- Pressione di
prova (Pmax in Pa*) = 450;Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;Classificazione:
Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di
prova B = -;Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min;*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.Note = Il
metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti.
VENTILAZIONE
REQUISITO:
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente, mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di
aerazione manovrabili.
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PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale. I locali tecnici in genere devono essere dotati di apposite aperture di ventilazione
(griglie, feritoie, ecc.) che consentano di assicurare la ventilazione naturale prevista per tali tipi di attività. Per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della finestra deve essere proporzionata
in modo da assicurare un valore di fattore luce diurna medio non inferiore al 2%, e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento.
Quando le caratteristiche tipologiche degli alloggi diano luogo a condizioni che non consentano di fruire di ventilazione naturale, si dovrà ricorrere alla ventilazione meccanica centralizzata
immettendo aria opportunamente captata e con requisiti igienici confacenti. E' comunque da assicurare, in ogni caso, l'aspirazione di fumi, vapori ed esalazioni nei punti di produzione
(cucine, gabinetti, ecc.) prima che si diffondano.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento. Gli infissi esterni verticali di un locale dovranno essere
dimensionati in modo da avere una superficie apribile complessiva non inferiore al valore Sm calcolabile mediante la relazione Sm = 0,0025 n V (Sommatoria)i (1/(Hi)^0,5), dove:- n è il
numero di ricambi orari dell'aria ambiente;- V è il volume del locale (m3);- Hi è la dimensione verticale della superficie apribile dell'infisso i esimo del locale (m).Per una corretta
ventilazione la superficie finestrata dei locali abitabili non deve, comunque, essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento.

 

COMPONENTE 3.1.4.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.7 Componente Serramenti in legno

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati
in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella iniziale.
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IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI URTI
REQUISITO:
I portoni durante l'uso non dovranno subire deformazioni o alterazioni importanti.
PRESTAZIONE:
Gli elementi campione sottoposti all'azione di urti di corpi duri e molli dovranno produrre una adeguata resistenza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle prove di laboratorio effettuate su elementi campione secondo le norme di riferimento.
TENUTA ALL'ACQUA
REQUISITO:
I portoni non dovranno permettere l'infiltrazione di acqua meteorica all'interno di parti dell'edificio.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni si basano su prove di laboratorio eseguite su campioni sottoposti a cicli di depressioni secondo le norme vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti e delle prove effettuate secondo norma.
TENUTA ALL'ARIA
REQUISITO:
I portoni sottoposti all'azione del vento o di pressioni d'aria, dovranno limitare il passaggio dell'aria.
PRESTAZIONE:
I portoni unitamente alle pareti perimetrali verticali dovranno consentire la giusta ventilazione e al contempo impedire dispersioni di calore in eccesso. Gli elementi campione vengono
sottoposti in laboratorio a prove di depressione eseguite a cicli diversi durante i quali vengono analizzate le eventuali azioni di degrado.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite secondo le norme di riferimento.
RIPARABILITÀ
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REQUISITO:
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti.
PRESTAZIONE:
I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di
manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili dall'interno del locale in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari
componenti siano facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare
anche i relativi telai fissi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le
operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.

 

COMPONENTE 3.1.8.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni
3.1.8.8 Componente portoni di sicurezza

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

<NUOVO> RESISTENZA ALLE EFFRAZIONI
REQUISITO:
Le porte di sicurezza dovranno essere in grado di resistere ad eventuali tentativi di effrazione  da parte di soggetti esterni, con modalità ed attrezzature diverse, che tentano l'introduzione in
ambienti interni.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni sono verificate mediante prove di resistenza ad azioni meccaniche (urto da corpo molle, urto da corpo duro, azioni localizzate) e tempi di effrazione, anche con attrezzi
impropri secondo le norme UNI 9569 e UNI ENV 1627.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si prendono in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo la norma UNI ENV 1627 che classifica i serramenti in base alle 6 classi di resistenza:1. Il ladro tenta di forzare la
porta usando urti, sollevamento, spallate ecc.2. Il ladro cerca di forzare la porta usando attrezzi semplici come cacciaviti, tenaglie, cunei.3. Lo scassinatore tenta di entrare usando oltre agli
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attrezzi di cui sopra anche un piede di porco.4. Il ladro usa in aggiunta a quanto sopra seghe, martelli, accette, scalpelli e trapani portatili a batteria.5. Lo scassinatore esperto usa in aggiunta
a quanto sopra attrezzi elettrici come trapani, seghe a sciabola, mole ad angolo con un disco massimo di 125 mm di diametro.6. Il ladro esperto usa in aggiunta a quanto sopra attrezzi
elettrici con alta potenza come trapani, seghe a sciabola e mole ad angolo con un disco di     230 mm di diametro al massimo.
RESISTENZA ALLE INTRUSIONI E MANOMISSIONI
REQUISITO:
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di persone, animali o cose entro limiti previsti.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni sono verificate mediante prove di resistenza ad azioni meccaniche (urto da corpo molle, urto da corpo duro, azioni localizzate) anche con attrezzi impropri.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si prendano in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme UNI 9569, UNI EN 1522 e UNI EN 1523.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA A MANOVRE FALSE E VIOLENTE
REQUISITO:
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare
inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453.
SICUREZZA CONTRO GLI INFORTUNI
REQUISITO:
Le recinzioni ed i cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.
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PRESTAZIONE:
Le recinzioni ed i cancelli e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le superfici delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze sino a 3 mm purché con bordi smussati e arrotondati). Per cancelli realizzati in
ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm.Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato un franco <= di 15 mm. Nella parte corrispondente alla posizione di
chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra il cancello e il battente fisso.Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata
costituita da reti, griglie o lamiere traforate con aperture che non permettano il passaggio di una sfera di diametro di 25 mm, se la distanza dagli organi mobili è >= a 0,3 m, e di una sfera del
diametro di 12 mm, se la distanza dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere una sezione non < di 2,5 mm2, nel caso di lamiere traforate queste devono avere uno
spessore non < di 1,2 mm.Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm. Per cancelli battenti a due ante, questi devono avere uno spazio di almeno 50 mm tra le
due ante e ricoperto con profilo in gomma paraurti-deformante di sicurezza sul frontale di chiusura, per attutire l'eventuale urto di un ostacolo.La velocità di traslazione e di quella periferica
tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12 m/min; mentre quella di discesa, per ante scorrevoli verticalmente, <= 8m/min. Gli elementi delle ante, che possono trovarsi a contatto
durante tra loro o con altri ostacoli durante le movimentazioni, devono essere protetti contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento delle persone per tutta la loro estensione con
limitazione di 2 m per l'altezza ed una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte inferiore e 100 mm per la parte superiore.Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <= 1,8 m è
richiesta la presenza di una fotocellula sul filo esterno dei montanti laterali, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento, tale da limitare la forza trasmessa dal cancello
in caso di urto con un ostacolo di valore di 150 N (15 kg) misurati sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo di chiusura.Per cancelli a battente con larghezza della singola anta >=
1,8 m è richiesta l'applicazione di due fotocellule, una esterna ed una interna alla via di corsa, per la delimitazione dell'area interessata alle movimentazioni.Per cancelli scorrevoli con <=
300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte esterna alla via di corsa, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia possibile l'utilizzo del
limitatore di coppia va aggiunta una protezione alternativa come la costola sensibile da applicare sulla parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od altra protezione di uguale
efficacia.Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una esterna alla via di corsa. Occorre comunque applicare costole sensibili in
corrispondenza dei montanti fissi di chiusura, ed eventualmente di apertura, quando vi può essere un pericolo di convogliamento.Le barriere fotoelettriche devono essere costituite da raggi,
preferibilmente infrarossi, modulati con frequenza > di 100 Hz e comunque insensibili a perturbazioni esterne che ne possono compromettere la funzionalità. Inoltre vanno poste ad
un'altezza compresa fra 40 e 60 cm dal suolo e ad una distanza massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel caso di ante girevoli la distanza massima di 10 cm
va misurata con le ante aperte.Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il periodo di apertura e chiusura del cancello e/o barriera.E'
richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto.
<NUOVO> SICUREZZA IN USO
REQUISITO:
I cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.
PRESTAZIONE:
I cancelli e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare i cancelli dovranno essere conformi alla norma UNI EN 13241-1 che prescrive i seguenti criteri per i fabbricanti di prodotti a marcatura CE:1.  Abbiano un controllo interno
della produzione (registrazioni conservate per almeno 10 anni) ;2.  Effettuino e/ o facciano effettuare una serie di prove iniziali di tipo per verificare la conformità del prodotto;3.  Redigano
una dichiarazione di conformità finale;4.  Realizzino le istruzioni di uso e manutenzione dei cancelli prodotti (con indicazione delle parti  soggette ad usura);5.  Applichino la marcatura CE
sui cancelli.
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IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE SUPERFICIALE
REQUISITO:
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.
PRESTAZIONE:
La temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione, su tutte le superfici interne delle pareti perimetrali verticali, dovrà risultare maggiore dei valori di temperatura di rugiada o di
condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i locali considerati nelle condizioni di progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70 %, la temperatura superficiale
interna Tsi riferita alle pareti perimetrali verticali esterne, in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C.
ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE
REQUISITO:
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti la parete non devono emettere sostanze nocive a carico degli utenti (in particolare gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni, ecc.), né in condizioni normali, né sotto
l'azione di temperature elevate, né per impregnazione d'acqua. Non vi devono essere emissioni di composti chimici organici, come la formaldeide, né la diffusione di fibre di vetro. Durante
la combustione i materiali costituenti la chiusura non devono dar luogo a fumi tossici. E' da evitare inoltre l'uso di prodotti e materiali a base di amianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135
mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).
ATTREZZABILITÀ
REQUISITO:
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.
PRESTAZIONE:
Le pareti interne devono essere in grado di sopportare eventuali carichi appesi in modo da consentire l'arredabilità e l'attrezzabilità anche mediante mezzi e dispositivi di fissaggio disposti in
vari punti della superficie delle pareti. E' importante inoltre la conoscenza da parte degli utenti delle zone interessate dal passaggio di condutture e/o impianti ove non praticare fori o
manomissioni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione alle diverse tecnologie utilizzate. E' opportuno comunque che si verifichi la stabilità dei mobili appesi, in particolare per le sollecitazioni dal basso verso
l'alto a tutela dell'incolumità dell'utente. Per le altre sollecitazioni si devono applicare le norme previste per i mobili.
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REAZIONE AL FUOCO
REQUISITO:
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti.
PRESTAZIONE:
I materiali di rivestimento delle pareti devono essere di classe non superiore a 1 (uno) come previsto dalla classificazione di reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad eccezione di
scale e dei passaggi situati all'interno della stessa unità immobiliare. Le prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate da "marchio di conformità" con i dati: del
nome del produttore; dell'anno di produzione; della classe di reazione al fuoco; dell'omologazione del Ministero dell'Interno. Per altre aree dell'edificio a rischio incendio (autorimesse,
depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) valgono le specifiche disposizioni normative in vigore per tali attività.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:- attraverso la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182);- attraverso la reazione
al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456);- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti
da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457);- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI
9174).
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.
PRESTAZIONE:
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non
evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di
insudiciamento, ecc..
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti delle pareti non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono
comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. Per i rivestimenti in prossimità di apparecchi sanitari, lavabi e lavelli, questi devono avere una resistenza alle
macchie secondo i livelli richiesti dalla classe C2 della classificazione UPEC per i rivestimenti da pavimentazione.
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti le pareti perimetrali e i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, in
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modo particolare se impiegati in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno
o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U;
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari
situazioni di servizio.
RESISTENZA AGLI URTI
REQUISITO:
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che
cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.
PRESTAZIONE:
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di
frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:- Tipo di
prova: Urto con corpo duro;Massa del corpo [Kg] = 0,5;Energia d’urto applicata [J] = 3;Note: - ;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;Massa del corpo [Kg] =
50;Energia d’urto applicata [J] = 300;Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;Massa del corpo [Kg] =
3;Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;Note: Superficie esterna, al piano terra.
RESISTENZA AI CARICHI SOSPESI
REQUISITO:
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore entità (mensole, arredi, ecc.)
PRESTAZIONE:
Le pareti  e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare pericoli a carico dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate
tutte le eventuali operazioni di riparazione delle superfici anche nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le pareti devono essere in grado di garantire la stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte a:- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie
tramite una mensola;- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete;- sforzi verticali di flessione del
sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
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PRESTAZIONE:
Gli elementi strutturali delle pareti devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel
D.M. 9.3.2007. Le pareti di aree a rischio specifico interessante l'edificio (depositi di materiali combustibili, autorimesse, centrale termica, locali di vendita, ecc.) dovranno inoltre rispettare
le specifiche disposizioni normative vigenti per tali attività.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare gli elementi costruttivi delle pareti interne devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro i quali essi conservano stabilità, tenuta alla
fiamma e ai fumi e isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio
[m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in
un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 

COMPONENTE 3.2.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.11 Componente Tramezzi in laterizio

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA PER TRAMEZZI IN LATERIZIO
REQUISITO:
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
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PRESTAZIONE:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in
un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore di:- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;- 15 N/mm2 nella
direzione trasversale ai fori;per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria
a1).La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di:- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).Per una analisi più approfondita
dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE SUPERFICIALE
REQUISITO:
I rivestimenti interni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti e gli strati costituenti dovranno limitare e impedire la formazione di fenomeni di condensa in conseguenza dell'azione dei flussi di energia termica che li attraversano.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma tecnica.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELL'INERZIA TERMICA
REQUISITO:
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad
attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore.
PRESTAZIONE:
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In via qualitativa l'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio (o di una sua parte) ad accumulare calore e riemetterlo successivamente in corrispondenza di una definita variazione di
temperatura. I rivestimenti interni sotto l'azione dell'energia termica che tende, in condizioni invernali, ad uscire all'esterno e che tende, in condizioni estive, ad entrare, dovranno contribuire
a limitare il flusso di tale energia.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo complesso.
ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione
dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di
fibre di vetro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135
mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).
ATTREZZABILITÀ
REQUISITO:
Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti dovranno consentire modifiche di conformazione geometrica e l'inserimento di attrezzatura (corpi illuminanti, impianti, tubazioni, ecc.) attraverso semplici operazioni di
montaggio e smontaggio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici.
ISOLAMENTO ACUSTICO
REQUISITO:
I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti di una parete che separano due ambienti adiacenti, sottoposti all'azione dell'energia sonora aerea che può manifestarsi in uno dei due ambienti, dovranno contribuire alla
riduzione di trasmissione di quest'ultima nell'ambiente contiguo attraverso le pareti.Le prestazioni di una chiusura esterna, ai fini dell'isolamento acustico ai rumori esterni, possono essere
valutate facendo riferimento all'indice del potere fonoisolante Rw che essa possiede (dove R = 10 log (W1/W2) dove W1 e W2 sono rispettivamente la potenza acustica incidente sulla
chiusura e quella trasmessa dall’altro lato. Facendo riferimento ai soli valori relativi alla frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce l’indice di valutazione del potere fonoisolante,
Rw).In relazione a tale grandezza, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw = 40 dB e concorrere all'isolamento acustico standardizzato DnTw dell'intera
facciata.L’isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di
pressione sonora nei due ambienti, T è il tempo di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5 s. Facendo riferimento ai soli valori relativi alla
frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce l’indice di valutazione dell’isolamento acustico standardizzato, DnTw in modo che esso corrisponda a quanto riportato in seguito.Le
grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:- T tempo di riverberazione (UNI EN ISO 3382);- R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra
ambienti  (EN ISO 140-5);- D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata dove:- D2m = L1,2m - L2 è la differenza di livello;- L1,2m  è il livello di pressione
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sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da rumore da traffico se prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata;- L2 è il livello di pressione sonora medio
nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati nell’ambiente ricevente mediante la seguente formula: Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10)le misure dei livelli Li devono essere
eseguite in numero di n per ciascuna banda di terzi di ottava. Il numero n è il numero intero immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore
minimo di n è cinque;- T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi;- To è il tempo di riverberazione di riferimento assunto, pari a 0,5 s;- Ln di rumore di calpestio di
solai normalizzato (EN ISO 140-6)- LASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow;- LAeq: livello continuo equivalente di pressione sonora
ponderata A.Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:- Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (UNI EN ISO
140-1/3/4);- D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;- Ln,w indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (UNI EN ISO 140-1/6/7/8);D.P.C.M.
5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;- categoria B:
edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria G: edifici adibiti ad attività
commerciali o assimilabili.Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58
- LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35
- LAeq = 25.- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità
immobiliari.D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi:
Diurno = 50; Notturno = 40.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.- Classe VI (Aree
esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.Valori limite di emissione Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45;
Notturno (22.00-06.00) = 35.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi:
Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.- Classe V (Aree
prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno
(22.00-06.00) = 65.Valori di qualità Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.- Classe II (Aree
prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00
-06.00) = 47.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno
(06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella.Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza
o assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche,
case di cura e assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria
G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria D: Rw(*) = 55
- D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w =
48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra
due distinte unità immobiliari.
ISOLAMENTO TERMICO
REQUISITO:
I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione
superficiale.
PRESTAZIONE:
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I rivestimenti di pareti e soffitti sottoposti all'azione dell'energia termica che tende ad uscire all'esterno (in condizioni invernali) e che tende ad entrare (in condizioni estive), dovranno
contribuire a limitare il flusso di energia per raggiungere le condizioni termiche di benessere ambientale. Le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili
attraverso il calcolo del coefficiente di trasmissione termica tenendo conto delle grandezze riportate nella UNI EN 12831.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.
PERMEABILITÀ ALL'ARIA
REQUISITO:
I rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso delle aperture.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla
lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.
REAZIONE AL FUOCO
REQUISITO:
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.
PRESTAZIONE:
I materiali di rivestimento delle pareti devono essere di classe non superiore a 1 (uno) come previsto dalla classificazione di reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad eccezione di
scale e dei passaggi situati all'interno della stessa unità immobiliare. Le prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate da "marchio di conformità" con i dati: del
nome del produttore; dell'anno di produzione; della classe di reazione al fuoco; dell'omologazione del Ministero dell'Interno. Per altre aree dell'edificio a rischio  incendio (autorimesse,
depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) valgono le specifiche disposizioni normative in vigore per tali attività.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare: - attraverso la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182);- attraverso la
reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456);- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere
investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457);- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante
(UNI 9174).
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.
PRESTAZIONE:
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non
evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla
norma UNI EN ISO 10545-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di
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insudiciamento, ecc..
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli
ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di
supporto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni
caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno
o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U;
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari
situazioni di servizio.
RESISTENZA AGLI URTI
REQUISITO:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli,
come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.
PRESTAZIONE:
Sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna, i rivestimenti unitamente alle pareti non dovranno manifestare deterioramenti della finitura (tinteggiatura, rivestimento
pellicolare, ecc.) né deformazioni permanenti, anche limitate, o fessurazioni, senza pericolo di cadute di frammenti, anche leggere.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste
dalla norma UNI 9269 P:- Tipo di prova: Urto con corpo duro:Massa del corpo [Kg] = 0,5;Energia d’urto applicata [J] = 3;Note: - ;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi
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dimensioni:Massa del corpo [Kg] = 50;Energia d’urto applicata [J] = 300;Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole
dimensioni:Massa del corpo [Kg] = 3;Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;Note: Superficie esterna, al piano terra.
RESISTENZA AI CARICHI SOSPESI
REQUISITO:
I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore entità ( mensole, arredi, ecc.)
PRESTAZIONE:
I rivestimenti unitamente alle pareti  e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare pericoli a carico dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre
devono essere assicurate tutte le eventuali operazioni di riparazione delle superfici anche nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rivestimenti unitamente alle pareti devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte a:- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato
a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete;- sforzi
verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti unitamente agli elementi strutturali delle pareti devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo
le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. Le pareti di aree a rischio specifico pertinenti l'edificio (autorimesse, locali di esposizione e vendita, depositi di materiali combustibili, centrale
termica, ecc.) devono inoltre rispettare le specifiche disposizioni normative in vigore per tali attività.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare i rivestimenti unitamente agli elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano
stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei  a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e
la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto,
carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
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3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a carico degli utenti, per contatto diretto.
PRESTAZIONE:
Gli infissi realizzati in materiale metallico e comunque in grado di condurre elettricità qualora, secondo la norma CEI 64-8, siano da considerarsi come “massa estranea” in quanto capaci di
immettere il potenziale di terra, devono essere realizzati mediante collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra predisposto per l'edificio, collegando al conduttore dell'impianto di
terra solamente il telaio metallico dell'infisso, evitando all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni da contatto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Essi variano in funzione delle modalità di progetto.
ISOLAMENTO ACUSTICO
REQUISITO:
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di
destinazione d'uso del territorio.
PRESTAZIONE:
D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e
assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria G: edifici
adibiti ad attività commerciali o assimilabili.Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45
- Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58
- LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte
unità immobiliari.D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi:
Diurno = 50; Notturno = 40.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.- Classe VI (Aree
esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.Valori limite di emissione Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45;
Notturno(22.00-06.00) = 35.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi:
Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.- Classe V (Aree
prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno
(22.00-06.00) = 65.Valori di qualità Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.- Classe II (Aree
prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00
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-06.00) = 47.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno
(06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti sono classificati secondo  le norme vigenti.
ISOLAMENTO TERMICO
REQUISITO:
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate in base ai valori della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni
termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano
tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.
OSCURABILITÀ
REQUISITO:
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale immessa.
PRESTAZIONE:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono
consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce,
naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un
valore non superiore a 0,2 lux.
PERMEABILITÀ ALL'ARIA
REQUISITO:
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.
PRESTAZIONE:
Gli infissi devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante battute, camere d'aria ed eventuali guarnizioni, la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla
classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In
particolare si rimanda alla norma UNI EN 12207
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm3 e della pressione massima di prova misurata in Pa.
PULIBILITÀ
REQUISITO:
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.
PRESTAZIONE:
Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In
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particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in modo da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti
utilizzati per la pulizia.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia.
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno
combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.
PRESTAZIONE:
Gli infissi interni ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti
inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i
tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma  UNI EN 12150-1, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della
lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi
ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre
macchie visibili.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi e gli eventuali dispositivi di schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche
chimico-fisiche in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di attacco
chimico, variazioni della planarità generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti particolari.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare, tutti gli infissi realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di
corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto
l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito:
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati
in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella iniziale.
RESISTENZA AGLI URTI
REQUISITO:
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che
cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa
struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle
persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e
mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo con le modalità indicate di seguito:- Tipo di
infisso: Porta esterna:Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]:
30;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240- Tipo di infisso: Finestra:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia
esterna = 900 - faccia interna = 900- Tipo di infisso: Portafinestra:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700
- Tipo di infisso: Facciata continua:Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -- Tipo di infisso: Elementi pieni:Corpo
d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Gli infissi devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento
termico. In particolare le porte ed altri elementi di chiusura, devono avere la resistenza al fuoco (REI) secondo la norma UNI EN 1634-1.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori:- altezza antincendio
[m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
RIPARABILITÀ
REQUISITO:
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti.
PRESTAZIONE:
I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di
manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano
facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare anche i relativi telai
fissi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione dovrà rispettare le norme tecniche di settore.
SOSTITUIBILITÀ
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REQUISITO:
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti.
PRESTAZIONE:
Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente
sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a
quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 8861, UNI 8975 e UNI EN 12519.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre reazioni chimiche.
PRESTAZIONE:
Gli infissi devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino invariate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli
eventuali fenomeni chimico-fisici che possono svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra gli infissi metallici di natura diversa. Tale presupposto vale anche per tutte le
parti formanti il telaio, i dispositivi di fissaggio alle strutture murarie e gli elementi complementari di tenuta (guarnizioni, ecc.). E' importante che non vengano utilizzati materiali che siano
incompatibili dal punto di vista chimico-fisico o comunque che possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e
zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso.
Va inoltre verificata la compatibilità chimico fisica tra vernice, supporti ed elementi complementari di tenuta.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754, UNI 8758.
VENTILAZIONE
REQUISITO:
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente, mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di
aerazione manovrabili.
PRESTAZIONE:
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale. I locali tecnici in genere devono essere dotati di apposite aperture di ventilazione (griglie,
feritoie, ecc.) che consentano di assicurare la ventilazione naturale prevista per tali tipi di attività. Per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della finestra deve essere proporzionata in modo
da assicurare un valore di fattore luce diurna medio non inferiore al 2%, e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento. Quando
le caratteristiche tipologiche degli alloggi diano luogo a condizioni che non consentano di fruire di ventilazione naturale, si dovrà ricorrere alla ventilazione meccanica centralizzata
immettendo aria opportunamente captata e con requisiti igienici confacenti. E' comunque da assicurare, in ogni caso, l'aspirazione di fumi, vapori ed esalazioni nei punti di produzione
(cucine, gabinetti, ecc.) prima che si diffondano.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento.

pag. 35 / 119



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 3.2.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.3 Componente Porte antipanico

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE PER PORTE ANTIPANICO
REQUISITO:
Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti.
PRESTAZIONE:
Gli elementi delle porte antipanico dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di
sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125).
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI PER PORTE ANTIPANICO
REQUISITO:
Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte antipanico devono conservare inalterate le caratteristiche chimico
-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalla UNI EN 1670 e UNI EN 1125.
RESISTENZA AGLI URTI PER PORTE ANTIPANICO
REQUISITO:
Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico
degli utenti.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli urti gli le porte antipanico devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la
relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite
accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.
RESISTENZA AL FUOCO PER PORTE ANTIPANICO
REQUISITO:

pag. 36 / 119



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 3.2.3.3

 

DESCRIZIONE

I materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Le porte antipanico devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché
isolamento termico.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori:- altezza antincendio
[m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.Inoltre il materiale
previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a temperature comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).
SOSTITUIBILITÀ PER PORTE ANTIPANICO
REQUISITO:
Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti.
PRESTAZIONE:
I dispositivi antipanico devono essere facilmente accessibili in modo che la loro sostituzione possa avvenire con facilità di esecuzione, senza rischi e senza necessità di smontare tutto
l'insieme e senza danneggiare le finiture superficiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA PER PORTE ANTIPANICO
REQUISITO:
Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre reazioni chimiche.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte antipanico devono conservare inalterate le caratteristiche chimico
-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

 

COMPONENTE 3.2.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.4 Componente Porte tagliafuoco
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DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE PER PORTE TAGLIAFUOCO
REQUISITO:
Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti.
PRESTAZIONE:
Gli elementi delle porte tagliafuoco dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di
sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125).
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI PER PORTE TAGLIAFUOCO
REQUISITO:
Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte tagliafuoco devono conservare inalterate le caratteristiche chimico
-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125.
RESISTENZA AGLI URTI PER PORTE TAGLIAFUOCO
REQUISITO:
Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico
degli utenti.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli urti gli le porte tagliafuoco devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la
relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite
accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.
RESISTENZA AL FUOCO PER PORTE TAGLIAFUOCO
REQUISITO:
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Le porte tagliafuoco devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché
isolamento termico.Le porte sono così classificate come REI: 15 - 30 - 45 - 60 - 90 - 120 - 180; questi valori si ottengono attraverso l'utilizzo di materiali di rivestimento metallici con
all'interno materiali isolanti stabili ad alte temperature.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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DESCRIZIONE

I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori:- altezza antincendio
[m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.Inoltre il materiale
previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a temperature comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).
SOSTITUIBILITÀ PER PORTE TAGLIAFUOCO
REQUISITO:
Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti.
PRESTAZIONE:
I dispositivi antipanico e/o quelli di manovra devono essere facilmente accessibili in modo che la loro sostituzione possa avvenire con facilità di esecuzione, senza rischi e senza necessità di
smontare tutto l'insieme e senza danneggiare le finiture superficiali. Per quelle predisposte, anche nella facilità di sostituzione delle vetrature danneggiate.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA PER PORTE TAGLIAFUOCO
REQUISITO:
Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre reazioni chimiche.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte tagliafuoco devono conservare inalterate le caratteristiche chimico
-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO ACUSTICO
REQUISITO:
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I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.
PRESTAZIONE:
La prestazione di isolamento acustico si può ottenere attraverso la prova di laboratorio del loro potere fonoisolante. L'esito della prova può essere sinteticamente espresso attraverso l'indice
di valutazione del potere fonoisolante [dB(A)] e/o il coefficiente di fonoassorbenza alfa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico attraverso l'indice di valutazione del potere fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio:- potere
fonoisolante 25-30 dB(A);- potere fonoassorbente 0,60-0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz).
ISOLAMENTO TERMICO
REQUISITO:
I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del calore in funzione delle condizioni climatiche.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano in funzione del tipo di chiusura (solaio, pareti perimetrali, pareti interne, ecc.) e dei materiali impiegati. I
controsoffitti comunque possono contribuire al contenimento delle dispersioni di calore degli ambienti nei limiti previsti dalle leggi e dalle normative vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni ambientali, in funzione dei tipi di rivestimenti, e degli spessori dei materiali. Si prendono in
considerazione tipi di controsoffitti con una resistenza termica che varia da 0,50 - a 1,55 m2 K/W.
ISPEZIONABILITÀ
REQUISITO:
I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti ove previsti.
PRESTAZIONE:
L'ispezionabilità per i controsoffitti diventa indispensabile per quelli realizzati nella separazione degli impianti tecnici dagli ambienti. La possibilità dell'accesso al vano tecnico per le
operazioni di installazione e manutenzione e/o la possibilità di poter adeguare, alle mutevoli esigenze dell'utente finale, gli impianti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie utilizzata. In particolare essere sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di
impianti tecnologici.
REAZIONE AL FUOCO
REQUISITO:
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti.
PRESTAZIONE:
Le proprietà di reazione al fuoco dei materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità" riportante: nome del produttore; anno di produzione; classe di reazione al
fuoco; omologazione del Ministero dell'Interno o "dichiarazione di conformità" riferita al documento in cui il produttore attesta la conformità del materiale in riferimento alle prescrizione di
legge.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di laboratorio disciplinate dalle normative vigenti.
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non planarità, macchie, ecc.) e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile
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la lettura formale.
PRESTAZIONE:
Le superfici dei controsoffitti non devono presentare alterazione cromatica, non planarità, macchie a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e
non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata.
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti i controsoffitti devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate
nel D.M. 9.3.2007.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in
termini di tempo entro il quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza
antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione
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dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di
fibre di vetro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135
mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere
difficile la lettura formale.
PRESTAZIONE:
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di
ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di
insudiciamento, ecc..
REAZIONE AL FUOCO
REQUISITO:
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.
PRESTAZIONE:
I materiali di rivestimento devono essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal DM 30.7.2001. Le proprietà di reazione al fuoco dei
materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità".
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di classe 1 in ragione del 50 % massimo della loro superficie
totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le
pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento
automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi.
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in
ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o depositi formatisi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
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I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni
caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico.
RESISTENZA AL GELO
REQUISITO:
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a sollecitazioni derivanti da cause di gelo e disgelo, in particolare all’insorgere di pressioni
interne che ne provocano la degradazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria
raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.
RESISTENZA ALL'ACQUA
REQUISITO:
I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali delle pavimentazioni, nei limiti indicati dalla normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali
isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e
la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
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IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.4 Componente Rivestimenti in cotto

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e
la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in considerazione la norma UNI EN 12525.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne

REQUISITI E PRESTAZIONI
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(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE SUPERFICIALE
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.
PRESTAZIONE:
La temperatura superficiale Tsi deve risultare, su tutte le superfici interne di pavimentazioni, superiore alla temperatura di rugiada o temperatura di condensazione del vapor d'acqua presente
nell'aria in condizioni di umidità relativa e temperatura dell'aria interna di progetto per il locale in esame.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i locali riscaldati (temperatura dell'aria interna Ti=20°C e umidità relativa interna U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi delle pavimentazioni deve risultare sempre non
inferiore a 14°C, in corrispondenza di una temperatura esterna pari a quella di progetto.
ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive etc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione
dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di
fibre di vetro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135
mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).
REAZIONE AL FUOCO
REQUISITO:
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.
PRESTAZIONE:
I materiali di rivestimento devono essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal D.M. 03.07.2001. Le proprietà di reazione al fuoco dei
materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità".
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie
totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le
pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento
automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi.
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere
difficile la lettura formale.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.7

 

DESCRIZIONE

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di
ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di
insudiciamento, ecc..
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni
caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi che si manifestano durante il ciclo di vita.
PRESTAZIONE:
Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere realizzati con materiali idonei a garantire sicurezza e stabilità agli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere garantiti i valori dei sovraccarichi previsti per i solai dove sono installati i giunti.

 

COMPONENTE 3.2.7.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.1 Componente Pavimentazioni sopraelevate

REQUISITI E PRESTAZIONI
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 3.2.7.1

 

DESCRIZIONE

PROTEZIONE DAL RUMORE
REQUISITO:
E' l'attitudine a determinare un isolamento acustico dai rumori impattivi del pavimento.
PRESTAZIONE:
Un pavimento sopraelevato non deve generare rumori fastidiosi in conseguenza delle azioni derivanti dall'utenza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi sono desumibili in base alle valutazioni delle caratteristiche acustiche secondo le norme tecniche.
REGOLARITÀ DELLE FINITURE PER PAVIMENTAZIONI SOPRAELEVATE
REQUISITO:
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.
PRESTAZIONE:
I pannelli dovranno rispettare le tolleranze previste dalla norma UNI EN 12825. Le superfici dei rivestimenti non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature
superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I pannelli del pavimento sopraelevato devono essere conformi alle tolleranze previste dalla UNI EN 12825.
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e
la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in considerazione la norma UNI EN 12825.
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COMPONENTE 3.2.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.2 Componente Rivestimenti cementizi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE PER RIVESTIMENTI CEMENTIZI
REQUISITO:
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.
PRESTAZIONE:
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di
colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; le facce di usura e di appoggio devono essere
parallele tra loro con tolleranza 15% per il singolo massello e 10% sulle medie.
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e
la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm2 per la media.

pag. 48 / 119
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COMPONENTE 3.2.7.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.10 Componente Rivestimenti industriali in calcestruzzo

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE PER RIVESTIMENTI CEMENTIZI
REQUISITO:
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.
PRESTAZIONE:
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di
colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; le facce di usura e di appoggio devono essere
parallele tra loro con tolleranza 15% per il singolo massello e 10% sulle medie.

 

COMPONENTE 3.2.8.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.2 Componente Balaustre in acciaio inox

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ AI PARAMETRI DI SICUREZZA
REQUISITO:
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COMPONENTE 3.2.8.2

 

DESCRIZIONE

I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità alle norme di sicurezza e di abitabilità.
PRESTAZIONE:
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati nel rispetto delle conformità geometriche di sicurezza in termini di invalicabilità, attraversabilità e scalabilità. La misurazione delle
altezze delle ringhiere o dei parapetti va effettuata, perpendicolarmente, dal piano di calpestio del vano dal quale l'utente si affaccia, sino alla misura della quota superiore dell'elemento di
protezione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Vanno rispettati i seguenti parametri:- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli utenti una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di edifici privati e di 3
kN/m per balconi di edifici pubblici.- I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle dovranno avere una altezza non inferiore a 1,00 m (per balconi situati ad un'altezza dal suolo
superiore ai 12 m, sarebbe opportuno predisporre i parapetti ad 1,10-1,20 m).- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno garantire una libera visuale verso l'esterno, di
almeno 0,60 m a partire dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una interazione con l'ambiente circostante, prevenendone i tentativi di scalata motivati dalla curiosità.
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno avere conformazione geometrica con disegno a griglia verticale, sfavorendo eventuali tentativi di scalata.- Gli elementi di
protezione di parapetti e ringhiere dovranno essere realizzati in modo da non essere attraversabile da una  sfera di diametro pari a 10 cm, sfavorendo eventuali tentativi di attraversamento.
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COMPONENTE 3.1.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.3.6 Componente Rivestimenti lapidei

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.3.6.5 Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle
superfici e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo di strumenti, il cui
impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo,
eventuali degradi dovuti a corrosioni superficiali, distacchi di porzioni
superficiali, fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di umidità in
particolare in prossimità degli ancoraggi.

Aggiornamen
to

Triennale  1 Disgregazione
Distacco
Fessurazioni
Penetrazione di umidità
Scheggiature

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.1.3.6.6 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei sistemi di
ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di
vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Efflorescenze
Macchie e graffiti
Patina biologica
Presenza di 
vegetazione

Si Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.2 Componente Grate di sicurezza

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.2.5 Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica
efficienza barriere fotoelettriche o altri  automatismi e prova di sicurezza di

Verifica Trimestrale  1 Difficoltà di comando a 
distanza

No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 3.1.4.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

arresto del moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso
contrario, nel caso di intercettamento al passaggio di cose o persone dopo il
disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto funzionamento del
dispositivo lampeggiante-intermittente ad indicazione del movimento in
atto. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da
azionare in caso di necessità per l'arresto del moto. Inoltre i dispositivi di
comando motorizzato e manuale devono controllarsi reciprocamente in
modo che non sia possibile l'azione manuale se risulta inserito ancora quello
motorizzato e viceversa.

C3.1.4.2.6 Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica
durante le fasi di movimentazioni delle parti. Controllare l'assenza di
depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire
le normali movimentazioni.

Aggiornamen
to

2 Mesi  1 Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità

No Specializzati 
vari

C3.1.4.2.7 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in
vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Alterazione cromatica
Corrosione

No Specializzati 
vari

C3.1.4.2.8 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle
fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle
mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo
di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica
dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.

Verifica Mensile  1 Degrado degli organi 
di manovra
Difficoltà di comando a 
distanza
Non ortogonalità

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.4.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.7 Componente Serramenti in legno
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COMPONENTE 3.1.4.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.7.21 Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai
e sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco
biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Alterazione cromatica
Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Bolla
Deformazione
Infracidamento
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.22 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Non ortogonalità Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.23 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo
dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Alveolizzazione
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 

Si Serramentista 
(Legno)
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COMPONENTE 3.1.4.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

pellicola
C3.1.4.7.24 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle

guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle
guarnizioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Distacco
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.25 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Non ortogonalità

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.26 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Non ortogonalità Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.27 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e
controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.28 Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e
ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico,
presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista.
Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

Controllo a 
vista

6 Anni  1 Deformazione
Infracidamento
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.29 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.
Controllo degli strati protettivi superficiali.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Deformazione
Non ortogonalità

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.30 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.31 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Non ortogonalità

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.32 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Condensa superficiale
Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.33 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati
dell'anta.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Condensa superficiale
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Legno)
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COMPONENTE 3.1.4.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.7.34 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Condensa superficiale
Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Legno)

 

COMPONENTE 3.1.4.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.9 Componente Serramenti in profilati di acciaio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.9.19 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista

C3.1.4.9.20 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo
dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Non ortogonalità
Perdita di materiale
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)
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COMPONENTE 3.1.4.9

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.9.21 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle
guarnizioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Degrado delle 
guarnizioni
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.9.22 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Non ortogonalità

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.9.23 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Non ortogonalità Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.9.24 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e
controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.9.25 Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle
parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.9.26 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.9.27 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Non ortogonalità

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.9.28 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Condensa superficiale
Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.4.9

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.9.29 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati
dell'anta.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Condensa superficiale
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.9.30 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Condensa superficiale
Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

 

COMPONENTE 3.1.4.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.15 Componente Cancelletti a battente antieffrazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.15.4 Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica
durante le fasi di movimentazioni delle parti. Controllare l'assenza di
depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire
le normali movimentazioni.

Aggiornamen
to

2 Mesi  1 Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità

No Specializzati 
vari

C3.1.4.15.5 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in
vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Alterazione cromatica
Corrosione

No Specializzati 
vari

C3.1.4.15.6 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle
fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle
mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo
di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica

Verifica Mensile  1 Degrado degli organi 
di manovra
Difficoltà di comando a 
distanza
Non ortogonalità

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.4.15

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.
 

COMPONENTE 3.1.8.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni
3.1.8.2 Componente Portoni ad ante

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.8.2.5 Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza
dei motori elettrici in relazione ai sistemi di comando a chiave.

Verifica Semestrale  1 Deformazione
Non ortogonalità

No Elettricista

C3.1.8.2.6 Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica
durante le fasi di movimentazione delle parti. Controllare l'assenza di
depositi o detriti lungo le guide di scorrimento, in grado di ostacolare e/o
impedire le normali movimentazioni.

Verifica Semestrale  1 Corrosione
Deformazione
Non ortogonalità

No Specializzati 
vari

C3.1.8.2.7 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in
vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Alterazione cromatica
Corrosione

No Specializzati 
vari

C3.1.8.2.8 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle
fasi di movimentazione e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle
mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo
di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica
dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.

Verifica Semestrale  1 Deformazione
Non ortogonalità

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.8.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni
3.1.8.8 Componente portoni di sicurezza

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.8.8.5 Controllo degli automatismi e della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Rottura

Si Specializzati 
vari

C3.1.8.8.6 Controllo degli automatismi e della loro funzionalità rispetto ai sistemi
antifurto (qualora fossero previsti.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 No Serramentista

C3.1.8.8.7 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei
fissaggi del telaio al controtelaio.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.9.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.3 Componente Cancelli in ferro

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.9.3.4 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in
vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Deformazione

No Specializzati 
vari

C3.1.9.3.5 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle
fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle
mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo
di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica
dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.

Controllo 4 Mesi  1 Non ortogonalità No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.9.17

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.17 Componente Cancelli a battente in ferro

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.9.17.4 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in
vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

Controllo Annuale  1 Corrosione
Deformazione

No Specializzati 
vari

C3.1.9.17.5 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle
fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle
mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo

Controllo 4 Mesi  1 Non ortogonalità No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.9.17

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica
dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.

 

COMPONENTE 3.1.9.18

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.18 Componente Cancelli a battente in grigliati metallici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.9.18.4 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in
vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Deformazione

No Specializzati 
vari

C3.1.9.18.5 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle
fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle
mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo
di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica
dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.

Controllo 4 Mesi  1 Non ortogonalità No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.9.26

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.26 Componente Recinzioni a sbarre in acciaio
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.9.26

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.9.26.2 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in
vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Deformazione

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.1 Componente Lastre di cartongesso

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.1.1.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

Controllo a 
vista

Quando 
occorre

 1 Decolorazione
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie
Mancanza
Penetrazione di umidità
Polverizzazione

Si Muratore

 

COMPONENTE 3.2.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.2 Componente Pareti divisorie antincendio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.1.2.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

Controllo a 
vista

Quando 
occorre

 1 Decolorazione
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di umidità
Polverizzazione

Si Specializzati 
vari
Muratore
Tecnico 
antincendio

 

COMPONENTE 3.2.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.11 Componente Tramezzi in laterizio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.1.11.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Decolorazione
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale

Si Muratore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.1.11

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di umidità
Polverizzazione
Rigonfiamento
Scheggiature

 

COMPONENTE 3.2.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.1 Componente Intonaco

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.1.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature,
depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Decolorazione
Deposito superficiale
Efflorescenze
Macchie e graffiti

Si Pittore

 

COMPONENTE 3.2.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

3.2.2.3 Componente Intonaci ignifughi 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.3.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Esfoliazione
Fessurazioni
Mancanza
Polverizzazione
Rigonfiamento

Si Pittore

 

COMPONENTE 3.2.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.5 Componente Rivestimenti e prodotti ceramici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.5.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Decolorazione
Deposito superficiale
Efflorescenze
Macchie e graffiti

Si Muratore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.2.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.10 Componente Rivestimenti in ceramica

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.10.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Decolorazione
Deposito superficiale
Macchie e graffiti

Si Specializzati 
vari
Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.2.21

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.21 Componente Rivestimenti lapidei

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.21.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei sistemi di
ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di umidità
Perdita di elementi

Si Specializzati 
vari
Muratore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.2.21

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Polverizzazione
Scheggiature

 

COMPONENTE 3.2.2.23

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.23 Componente Tinteggiature e decorazioni

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.23.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni
superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Bolle d'aria
Decolorazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di umidità
Polverizzazione
Rigonfiamento

Si Pittore

 

COMPONENTE 3.2.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
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COMPONENTE 3.2.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.1 Componente Porte

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.1.11 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione Si Serramentista

C3.2.3.1.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di
scorrimento (per porte scorrevoli).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione
Deposito superficiale
Non ortogonalità

Si Serramentista

C3.2.3.1.13 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

Semestrale  1 Si Serramentista

C3.2.3.1.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei
fissaggi del telaio al controtelaio.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentista
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COMPONENTE 3.2.3.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.1.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di trasparenza

Si Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.3 Componente Porte antipanico

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.3.11 Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore
o altra documentazione da conservare in apposito archivio.

Controllo a 
vista

Quando 
occorre

 1 Si Tecnici di 
livello 
superiore

C3.2.3.3.12 Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al
filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di
15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia.

Aggiornamen
to

Mensile  1 Deposito superficiale No Specializzati 
vari

C3.2.3.3.13 Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati
dalle porte antipanico o in prossimità di esse.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Si Tecnici di 
livello 
superiore

C3.2.3.3.14 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione Si Serramentista

C3.2.3.3.15 Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di
manovra che regolano lo sblocco delle ante.

Controllo Mensile  1 Deformazione No Specializzati 
vari

C3.2.3.3.16 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla

Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.3.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

fissaggi del telaio al controtelaio. Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

C3.2.3.3.17 Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai
piani di evacuazione e di sicurezza.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Si Tecnici di 
livello 
superiore

C3.2.3.3.18 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di trasparenza

Si Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.4 Componente Porte tagliafuoco

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.4.11 Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore
o altra documentazione da conservare in apposito archivio.

Controllo a 
vista

Quando 
occorre

 1 Si Tecnici di 
livello 
superiore

C3.2.3.4.12 Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al
filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di
15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia.

Controllo Mensile  1 Deposito superficiale No Specializzati 
vari

C3.2.3.4.13 Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati
dalle porte antipanico o in prossimità di esse.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Si Tecnici di 
livello 
superiore

C3.2.3.4.14 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione Si Specializzati 
vari

C3.2.3.4.15 Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di
manovra che regolano lo sblocco delle ante.

Controllo Mensile  1 Deformazione No Specializzati 
vari

C3.2.3.4.16 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei
fissaggi del telaio al controtelaio.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Scagliatura, 

Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.3.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

C3.2.3.4.17 Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai
piani di evacuazione e di sicurezza.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Si Tecnici di 
livello 
superiore

C3.2.3.4.18 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di trasparenza

Si Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.5 Componente Sovraluce

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.5.6 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deposito superficiale Si Serramentista

C3.2.3.5.7 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di trasparenza

Si Serramentista

pag. 72 / 119



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.9 Componente Porte con sistema scorrevole e filo muro battente

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.9.11 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione Si Serramentista

C3.2.3.9.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di
scorrimento (per porte scorrevoli).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione
Deposito superficiale
Non ortogonalità

Si Serramentista

C3.2.3.9.13 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

Semestrale  1 Si Serramentista

C3.2.3.9.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei
fissaggi del telaio al controtelaio.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 

Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.3.9

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

pellicola
C3.2.3.9.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la

presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di trasparenza

Si Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.10 Componente Porte in alluminio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.10.11 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione Si Serramentista

C3.2.3.10.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di
scorrimento (per porte scorrevoli).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione
Deposito superficiale
Non ortogonalità

Si Serramentista

C3.2.3.10.13 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

Semestrale  1 Si Serramentista

C3.2.3.10.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei
fissaggi del telaio al controtelaio.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione

Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.3.10

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

C3.2.3.10.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di trasparenza

Si Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.13 Componente Porte in tamburato

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.13.11 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 12 Mesi  1 Corrosione Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.3.13

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

vista
C3.2.3.13.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di

scorrimento (per porte scorrevoli).
Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione
Deposito superficiale
Non ortogonalità

Si Serramentista

C3.2.3.13.13 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

Semestrale  1 Si Serramentista

C3.2.3.13.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei
fissaggi del telaio al controtelaio.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentista

C3.2.3.13.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di trasparenza

Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.19 Componente Porte scorrevoli a scomparsa singola

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.19.11 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione Si Serramentista

C3.2.3.19.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di
scorrimento (per porte scorrevoli).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione
Deposito superficiale
Non ortogonalità

Si Serramentista

C3.2.3.19.13 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

Semestrale  1 Si Serramentista

C3.2.3.19.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei
fissaggi del telaio al controtelaio.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 

Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.3.19

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

pellicola
C3.2.3.19.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la

presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di trasparenza

Si Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
3.2.4.2 Componente Controsoffitti antincendio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.4.2.4 Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli
elementi.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Fratturazione
Incrostazione
Lesione
Macchie
Non planarità
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Scagliatura, 

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.4.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

 

COMPONENTE 3.2.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
3.2.4.3 Componente Controsoffitti in cartongesso

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.4.3.4 Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli
elementi.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Fratturazione
Incrostazione
Lesione
Macchie
Non planarità
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.6.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.4 Componente Rivestimenti in cotto

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.6.4.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e
verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sollevamento e 
distacco dal supporto

Si Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.6.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.8 Componente Rivestimenti lapidei

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.6.8.5 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di Controllo a 12 Mesi  1 Alterazione cromatica Si Pavimentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.6.8

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni,
microfessurazioni, ecc.).

vista Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sgretolamento
Sollevamento e 
distacco dal supporto

 

COMPONENTE 3.2.6.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.15 Componente Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.6.15.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolle
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.6.15

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Mancanza
Perdita di elementi

 

COMPONENTE 3.2.6.20

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.20 Componente Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.6.20.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolle
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Mancanza
Perdita di elementi

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.7.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.7.1

 

IDENTIFICAZIONE

3.2.7.1 Componente Pavimentazioni sopraelevate

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.1.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità
generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti,
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature

Si Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.2 Componente Rivestimenti cementizi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.2.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione,
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale

Si Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.7.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature

 

COMPONENTE 3.2.7.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.4 Componente Rivestimenti in cotto

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.4.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e
verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sollevamento e 
distacco dal supporto

Si Pavimentista 
(Ceramiche)
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.7.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.7 Componente Rivestimenti in gres porcellanato

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.7.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e
verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sollevamento e 
distacco dal supporto

Si Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.7.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.10 Componente Rivestimenti industriali in calcestruzzo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.10.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di Controllo a 12 Mesi  1 Alterazione cromatica Si Specializzati 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.7.10

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione,
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

vista Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature

vari

 

COMPONENTE 3.2.7.16

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.16 Componente Battiscopa

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.16.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Decolorazione
Deposito superficiale
Efflorescenze
Macchie e graffiti

Si Pavimentista

 

COMPONENTE 3.2.2.14

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.2.14

 

IDENTIFICAZIONE

3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.2.14 Componente Pavimento in metallo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.14.3 Controllo dello stato  e verifica del grado di usura delle parti in vista.
Controllo dei fissaggi e degli elementi di ancoraggio. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità.
Riscontro di eventuali anomalie (distacchi, graffi, macchie, ecc.) e/o difetti
di esecuzione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deposito superficiale
Distacco

Si Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.7.33

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.33 Componente Terminali perimetrali e di contenimento

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.33.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi,
ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolle
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie
Mancanza

Si Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.7.33

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Perdita di elementi
 

COMPONENTE 3.2.8.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.1 Componente Accessori per Balaustre

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.8.1.3 Controllare periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad
altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.

Controllo Annuale  1 Altezza inadeguata
Sganciamenti

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.8.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.2 Componente Balaustre in acciaio inox

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.8.2.2 Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali
anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.). Verificare la stabilità
nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso
e di sicurezza.

Verifica Semestrale  1 Altezza inadeguata
Corrosione
Deformazione
Disposizione elementi 

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.8.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

inadeguata
Mancanza di elementi

 

COMPONENTE 3.2.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.6 Componente Balaustre con tamponamento in cristallo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.8.6.2 Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali
anomalie (frantumazione, mancanza, ecc.). Verificare la stabilità nei punti di
aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di
sicurezza.

Verifica Semestrale  1 Altezza inadeguata
Disposizione elementi 
inadeguata
Frantumazione
Mancanza di elementi
Rottura di elementi

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.11 Componente Parapetti in lamelle
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.8.11

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.8.11.2 Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali
anomalie (scheggiature, mancanza, rottura, ecc.). Verificare la stabilità nei
punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di
sicurezza.

Verifica  1 Altezza inadeguata
Disposizione elementi 
inadeguata
Mancanza di elementi
Rottura di elementi

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.13.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.13 Elemento tecnologico Camini e canne fumarie
3.2.13.10 Componente Rivestimento esterno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.13.10.2 Controllare lo strato dei rivestimenti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllo Annuale  1 Distacco No Fuochista
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.3.6 Componente Rivestimenti lapidei

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.3.6.1 Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con
soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di
tecniche con getto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche appropriate.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.3.6.2 Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e rifacimento
delle sigillature di tenuta degradate.

Decennale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.3.6.3 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.3.6.4 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.2 Componente Grate di sicurezza

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.2.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti
idonei e non residuosi.

2 Mesi  1 No Specializzati 
vari

I3.1.4.2.2 Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e
ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi.

Semestrale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.4.2.3 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed Triennale  1 No Pittore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.4.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.
I3.1.4.2.4 Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e

con le stesse caratteristiche.
Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.4.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.7 Componente Serramenti in legno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.7.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 6 Anni  1 Si Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.2 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.3 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.1.4.7.4 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 12 Mesi  1 Si Generico
I3.1.4.7.5 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.1.4.7.6 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.

Semestrale  1 Si Generico

I3.1.4.7.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 12 Mesi  1 Si Generico
I3.1.4.7.8 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.1.4.7.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.1.4.7.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.4.7

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

(Legno)
I3.1.4.7.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale  1 No Serramentista 

(Legno)
I3.1.4.7.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento

nelle apposite sedi delle cerniere.
Triennale  1 No Serramentista 

(Legno)
I3.1.4.7.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La

verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.
Triennale  1 No Serramentista 

(Legno)
I3.1.4.7.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di

regolazione e fissaggio tramite cacciavite.
Triennale  1 No Serramentista 

(Legno)
I3.1.4.7.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 12 Mesi  1 No Serramentista 

(Legno)
I3.1.4.7.16 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere

ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I3.1.4.7.17 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere
ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I3.1.4.7.18 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e
lubrificazione degli snodi.

Quando 
occorre

 1 No Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.19 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Quando 
occorre

 1 No Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.20 Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa
del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di
infisso.

Trentennale  1 No Serramentista 
(Legno)

 

COMPONENTE 3.1.4.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.9 Componente Serramenti in profilati di acciaio
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.4.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.9.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 6 Anni  1 Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.9.2 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.9.3 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.1.4.9.4 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 12 Mesi  1 Si Generico
I3.1.4.9.5 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.1.4.9.6 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e
facilitare la corrosione.

Semestrale  1 Si Generico

I3.1.4.9.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la
corrosione.

12 Mesi  1 Si Generico

I3.1.4.9.8 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.1.4.9.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.1.4.9.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.9.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.9.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento
nelle apposite sedi delle cerniere.

Triennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.4.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.9.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La
verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Triennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.9.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

Triennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.9.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 12 Mesi  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.9.16 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e
lubrificazione degli snodi.

Quando 
occorre

 1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.9.17 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Quando 
occorre

 1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.9.18 Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di
tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

Trentennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

 

COMPONENTE 3.1.4.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.15 Componente Cancelletti a battente antieffrazione
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COMPONENTE 3.1.4.15

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.15.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti
idonei e non residuosi.

2 Mesi  1 No Specializzati 
vari

I3.1.4.15.2 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Triennale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.4.15.3 Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e
con le stesse caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.8.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni
3.1.8.2 Componente Portoni ad ante

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.8.2.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti
idonei e non residuosi.

Trimestrale  1 No Serramentista

I3.1.8.2.2 Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e
ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi.

Semestrale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.8.2.3 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Biennale  1 No Pittore

I3.1.8.2.4 Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e
con le stesse caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Serramentista

 

COMPONENTE 3.1.8.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA

pag. 96 / 119



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.8.8

 

IDENTIFICAZIONE

3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Portoni
3.1.8.8 Componente portoni di sicurezza

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.8.8.1 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 
occorre

 1 Si Serramentista

I3.1.8.8.2 Prova, anche con strumentazione e test, degli automatismi di apertura-chiusura rispetto ai sistemi di antifurto
(qualora fossero previsti).

Semestrale  1 Si Elettricista

I3.1.8.8.3 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi  1 No Serramentista
I3.1.8.8.4 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi  1 No Serramentista

 

COMPONENTE 3.1.9.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.3 Componente Cancelli in ferro

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.9.3.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti
idonei e non residuosi.

2 Mesi  1 No Specializzati 
vari

I3.1.9.3.2 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

6 Anni  1 No Pittore

I3.1.9.3.3 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi
e con le stesse caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

pag. 97 / 119



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.9.17

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.17 Componente Cancelli a battente in ferro

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.9.17.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti
idonei e non residuosi.

2 Mesi  1 No Specializzati 
vari

I3.1.9.17.2 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.9.17.3 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi
e con le stesse caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.9.18

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.18 Componente Cancelli a battente in grigliati metallici

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.9.18.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti
idonei e non residuosi.

2 Mesi  1 No Specializzati 
vari

I3.1.9.18.2 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.9.18.3 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi
e con le stesse caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 3.1.9.26

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.26 Componente Recinzioni a sbarre in acciaio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.9.26.1 Sostituzione degli elementi in vista  usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.1 Componente Lastre di cartongesso

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1.1.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Quando 
occorre

 1 Si Pittore

I3.2.1.1.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento
dei rivestimenti.

Quando 
occorre

 1 No Muratore

 

COMPONENTE 3.2.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
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COMPONENTE 3.2.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3.2.1.2 Componente Pareti divisorie antincendio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1.2.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Quando 
occorre

 1 Si Pittore

I3.2.1.2.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo. Riparazione e
rifacimento dei rivestimenti.

Quando 
occorre

 1 No Muratore

 

COMPONENTE 3.2.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.11 Componente Tramezzi in laterizio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1.11.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Quando 
occorre

 1 Si Pittore

I3.2.1.11.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento
dei rivestimenti.

Quando 
occorre

 1 No Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.1 Componente Intonaco
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COMPONENTE 3.2.2.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.1.1 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o
depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

I3.2.2.1.2 Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo
lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

Quando 
occorre

 1 No Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.3 Componente Intonaci ignifughi 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.3.1 Sostituzione delle parti più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base
di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario
ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

Quando 
occorre

 1 No Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.5 Componente Rivestimenti e prodotti ceramici
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COMPONENTE 3.2.2.5

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.5.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con
detergenti adatti al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.5.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.5.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate
mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.2.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.10 Componente Rivestimenti in ceramica

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.10.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con
detergenti adatti al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.10.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.10.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate
mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.2.21

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
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COMPONENTE 3.2.2.21

 

IDENTIFICAZIONE

3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.21 Componente Rivestimenti lapidei

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.21.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua
e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.21.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.21.3 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.23

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.23 Componente Tinteggiature e decorazioni

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.23.1 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

I3.2.2.23.2 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi
con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione
e verifica dei relativi ancoraggi.

Quando 
occorre

 1 No Pittore
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COMPONENTE 3.2.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.1 Componente Porte

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.1.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.1.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.1.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.1.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.1.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
I3.2.3.1.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.1.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.1.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi  1 No Serramentista
I3.2.3.1.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere

ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I3.2.3.1.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi  1 No Serramentista
 

COMPONENTE 3.2.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.3 Componente Porte antipanico
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COMPONENTE 3.2.3.3

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.3.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.3.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.3.3 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 
occorre

 1 Si Serramentista

I3.2.3.3.4 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
I3.2.3.3.5 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.3.6 Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.3.7 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi  1 No Serramentista
I3.2.3.3.8 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi  1 No Serramentista
I3.2.3.3.9 Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.3.10 Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. Semestrale  1 Si Serramentista
 

COMPONENTE 3.2.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.4 Componente Porte tagliafuoco

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.4.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.4.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.4.3 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 
occorre

 1 Si Serramentista

I3.2.3.4.4 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
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COMPONENTE 3.2.3.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.4.5 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.2.3.4.6 Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.4.7 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi  1 No Serramentista
I3.2.3.4.8 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi  1 No Serramentista
I3.2.3.4.9 Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. Biennale  1 Si Generico
I3.2.3.4.10 Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. Semestrale  1 Si Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.5 Componente Sovraluce

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.5.1 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.5.2 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Serramentista

I3.2.3.5.3 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
I3.2.3.5.4 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.5.5 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere
ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore
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COMPONENTE 3.2.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.9 Componente Porte con sistema scorrevole e filo muro battente

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.9.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.9.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.9.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.9.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.9.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
I3.2.3.9.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.9.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.9.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi  1 No Serramentista
I3.2.3.9.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere

ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I3.2.3.9.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi  1 No Serramentista
 

COMPONENTE 3.2.3.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.10 Componente Porte in alluminio
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COMPONENTE 3.2.3.10

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.10.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.10.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.10.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.10.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.10.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
I3.2.3.10.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.10.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.10.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi  1 No Serramentista
I3.2.3.10.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere

ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I3.2.3.10.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi  1 No Serramentista
 

COMPONENTE 3.2.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.13 Componente Porte in tamburato

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.13.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.13.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.13.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.13.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando  1 Si Generico
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COMPONENTE 3.2.3.13

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

occorre
I3.2.3.13.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
I3.2.3.13.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.13.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.13.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi  1 No Serramentista
I3.2.3.13.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere

ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I3.2.3.13.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi  1 No Serramentista
 

COMPONENTE 3.2.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.19 Componente Porte scorrevoli a scomparsa singola

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.19.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.19.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.19.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.19.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.19.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
I3.2.3.19.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.19.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista
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COMPONENTE 3.2.3.19

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.19.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi  1 No Serramentista
I3.2.3.19.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere

ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I3.2.3.19.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi  1 No Serramentista
 

COMPONENTE 3.2.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
3.2.4.2 Componente Controsoffitti antincendio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.4.2.1 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.2.4.2.2 Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle
molle di regolazione.

Triennale  1 No Specializzati 
vari

I3.2.4.2.3 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
3.2.4.3 Componente Controsoffitti in cartongesso
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COMPONENTE 3.2.4.3

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.4.3.1 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.2.4.3.2 Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle
molle di regolazione.

Triennale  1 No Specializzati 
vari

I3.2.4.3.3 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.6.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.4 Componente Rivestimenti in cotto

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.6.4.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con
detergenti adatti al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Generico

I3.2.6.4.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Quando 
occorre

 1 No Muratore
Pavimentista 
(Ceramiche)

I3.2.6.4.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Quando 
occorre

 1 No Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.6.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
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COMPONENTE 3.2.6.8

 

IDENTIFICAZIONE

3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.8 Componente Rivestimenti lapidei

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.6.8.1 Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi,
graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

Quando 
occorre

 1 No Pavimentista

I3.2.6.8.2 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua
e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Pavimentista

I3.2.6.8.3 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quando 
occorre

 1 No Pavimentista

I3.2.6.8.4 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa
preparazione del fondo.

Quando 
occorre

 1 No Pavimentista

 

COMPONENTE 3.2.6.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.15 Componente Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.6.15.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua
e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.6.15.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.6.15.3 Sostituzione delle parti degradate con altri materiali analoghi previa rimozione delle zone  deteriorate e relativa
preparazione del fondo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 3.2.6.20

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.6 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
3.2.6.20 Componente Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.6.20.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua
e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.6.20.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.7.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.1 Componente Pavimentazioni sopraelevate

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.1.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con
detergenti adatti al tipo di rivestimento. Effettuare lavaggi a secco o con panni umidi; evitare l'uso di acqua in
abbondanza.

Quando 
occorre

 1 No Generico

I3.2.7.1.2 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati con altri analoghi. Si proceda allo smontaggio di zone di
pavimento rimuovendo soltanto gli elementi strettamente necessari al tipo di intervento; è bene comunque numerare
gli elementi smontati per poterli poi riassemblare correttamente.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 3.2.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.2 Componente Rivestimenti cementizi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.2.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

Quinquennale  1 No Generico

I3.2.7.2.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate
antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale
ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.2.7.2.3 Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.7.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.4 Componente Rivestimenti in cotto

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.4.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con
detergenti adatti al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Generico

I3.2.7.4.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Quando 
occorre

 1 No Muratore
Pavimentista 
(Ceramiche)

I3.2.7.4.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Quando 
occorre

 1 No Pavimentista 
(Ceramiche)
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COMPONENTE 3.2.7.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.7 Componente Rivestimenti in gres porcellanato

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.7.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con
detergenti adatti al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Generico

I3.2.7.7.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Quando 
occorre

 1 No Muratore
Pavimentista 
(Ceramiche)

I3.2.7.7.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Quando 
occorre

 1 No Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.7.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.10 Componente Rivestimenti industriali in calcestruzzo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.10.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

Quinquennale  1 No Generico

I3.2.7.10.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate
antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale
ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.2.7.10.3 Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 3.2.7.16

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.16 Componente Battiscopa

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.16.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con
detergenti adatti al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.7.16.2 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante
piano di posa. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti
idonei.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.2.14

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.2.14 Componente Pavimento in metallo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.14.1 Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti idonei tenendo conto del tipo di metallo e delle sue
caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.14.2 Sostituzione degli elementi e degli accessori degradati con materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari
ponendo particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi sostituiti. Tali operazioni non debbono
alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico delle superfici.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.2.7.33

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.33 Componente Terminali perimetrali e di contenimento

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.33.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua
e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.7.33.2 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa
preparazione del fondo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.8.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.1 Componente Accessori per Balaustre

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.8.1.1 Provvedere alle operazioni di pulizia periodica con la rimozione di polveri, macchie, ecc., utilizzando prodotti
idonei a secondo del tipo di superficie.

 1 No Generico

I3.2.8.1.2 Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi se necessario. Semestrale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.8.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.2.8.2

 

IDENTIFICAZIONE

3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.2 Componente Balaustre in acciaio inox

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.8.2.1 Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale
formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi.
Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.6 Componente Balaustre con tamponamento in cristallo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.8.6.1 Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di
sicurezza. Sostituzione di eventuali parti mancanti o rotte con elementi di analoghe caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Parapetti
3.2.8.11 Componente Parapetti in lamelle
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.2.8.11

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.8.11.1 Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici. Ripristino della stabilità nei punti di
aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.13.10

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.13 Elemento tecnologico Camini e canne fumarie
3.2.13.10 Componente Rivestimento esterno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.13.10.1 Ripristino e/o sostituzione di eventuali rivestimenti con prodotti idonei. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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